
Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

2019 – 2021

Aggiornamento annuale 2019

 



SEZIONE I – PARTE GENERALE E DEFINIZIONI

1.1 Oggett  eel Piant

Il  Piano  di  triennale  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza,  nel  Comune  di
Cortona, definisce le disposizioni di detaalio emanate a livello locale e previste dalla viaente
normativa e sopratuto in atuazione e specificazione  del   Piano Nazionale Anticorruzione
come predisposto dal  Dipartimento della  funzione  pubblica  ed approvato  con deliberazione
dell’Autorità nazionale Anticorruzione  (da qui per brevità ANAC ex Civit) n. 72/2013 a tutela ed
a  salvaauardia  della  corretezza,  della  leaalità  delle  azioni  amministrative  e  dei
comportamenti, rispetvamente realizzate ed assunti, nell’ambito delle atvità istituzionali
del  Comune di  Cortona.  Finalità  del  Piano  è  anche  il  superamento  della  mera rilevanza
penale a favore di un profilo culturale e sociale in cui si innesti una politica di prevenzione
volta ad incidere sulle cosiddete “occasioni della corruzione”.

Il  presente ato costituisce l’aaaiornamento del  Piano Triennale per la  Prevenzione della
Corruzione del Comune di Cortona per le annualità 2019-2021 (aaaiornamento anno 2018
approvato  con Deliberazione  G.C.  n.  22  del  30/01/2018),  in  atuazione,  tra l’altro,  delle
disposizioni normative specificate in appressos 

 Leaae n. 190/2012 e ss.mm.ii. - c.d. leaae anticorruzionee

 D.Las. n. 235/2012  Testo unico incompatibilità e divieti di ricoprire cariche eletve e
di aovernoe

 D.Las. n. 33/2013 e ss.mm.ii. Riordino obbliahi di pubblicità, trasparenza e difusione
di informazionie

 D.Las.  n.  39/2013  -  Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e  incompatibilità  di
incarichie

 Leaae  69/2015  contenente  “Disposizioni  in  materia  di  delit contro  la  pubblica
amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”e

 D.P.R.  n.  62/2013  Codice  di  comportamento  per  i  dipendenti delle  Pubbliche
Amministrazionie

 Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Cortonae
 D.Las.  n.  97/2016  Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di

prevenzione  della  corruzione,  pubblicità  e  trasparenza,  corretvo  della  Leaae
190/2012 e del D.Las. 33/2013e

 Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e relativi aaaiornamentie
 Delibera ANAC n. 833/2016 recante “Linee auida in materia di accertamento delle

inconferibilità  e  delle  incompatibilità  deali  incarichi  amministrativi  da  parte  del
responsabile  della  prevenzione  della  corruzione.  Atvità  di  viailanza  e  poteri  di
accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili.

Si ribadisce poi che altro aspeto fondamentale nella redazione e nell’aaaiornamento annuale
del  P.T.P.C.  è,  da  un lato,  la  aestione  del  rischio  e  la  chiara  identificazione  delle  misure  di
prevenzione  della  corruzione,  anche  in  termini  di  definizione  di  tempi  e  di  responsabilità,
dall’altro, l’oraanizzazione dei fussi informativi per la pubblicazione ed i relativi responsabili per
l’atuazione della trasparenza.
Inoltre,  il  presente elaborato intende fornire un adeauato potenziamento del  sistema di



valutazione  dei  rischi  e  di  contromisure   per   la  prevenzione  e  la  repressione  della
corruzione e dell’illeaalità  a livello locale. Il Piano è suscetbile di adeauamenti, oltre che
nelle ipotesi di aaaiornamento annuale, nel corso della sua durata ed efcacia al verificarsi
dis 

 entrata in viaore di nuove norme di setoree

 stipula di Intese Istituzionalie

 aaaiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A) e

 adozione  di  linee-auida  dell’autorità  competente,  di  provvedimenti
ministeriali  e  pronunce   e  orientamenti dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione (A.N.A.C.)e

 emersione di mutamenti oraanizzativi rilevanti  della struturae

1.2. Iel ctncett  i ctrruazitne  e  iel ruatelt  eel Resptnsaiiele  eel PTPCTT

Il conceto di corruzione che viene preso a riferimento nel presente documento ha un'accezione
ampia. Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'atvità amministrativa, si
riscontri “l'abuso da parte di un soaaeto del potere a lui afdato al fine di otenere vantaaai
privati”.
Rileva quindi, oltre a quanto previsto daali art. 318, 319 e 319 ter, c.p.e l'intera aamma dei
delit contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, un
conceto di abuso  causa dell'uso a fini privati delle funzioni atribuite ovvero l'inquinamento
dell'azione amministrativa ab externo, sia  che tale azione abbia successo sia  nel  caso in cui
rimanaa a livello di tentativo. 
Ciò porta a far assumere valenza alla definizione di corruzione come “maladministration”, intesa
come  assunzione  di  decisioni  (di  asseto  di  interessi  a  conclusione  di  procedimenti,  di
determinazioni di fasi interne a sinaoli procedimenti, di aestione di risorse pubbliche) devianti
dalla cura dell’interesse aenerale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi
particolari. Occorre, cioè, avere riauardo ad at e comportamenti che, anche se non consistenti
in  specifici  reati,  contrastano  con  la  necessaria  cura  dell’interesse  pubblico  e  preaiudicano
l’afdamento dei  citadini  nell’imparzialità  delle  amministrazioni  e  dei  soaaet che svolaono
atvità di pubblico interesse” (v. determinazione ANAC 12/2015).

Dal 02/10/2017, i ruoli e le funzioni di RPC e RT sono stati unificati in capo ad unico soaaeto
(RPCT).

Ai fini della disposizione contenuta nella leaae n. 190/2012, articolo 1, comma 7, il  ruolo di
Responsabile è atribuito al Searetario Comunale dell’ente ed esercita i compiti a questi atribuiti
dalla leaae e in particolares

a) elabora, sentiti i Diriaenti la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed
i successivi aaaiornamenti da sotoporre alla Giunta ai fini della sua approvazionee
b) verifica l'efcace atuazione del piano secondo le modalità successivamente indicatee
c)  definisce le  procedure appropriate per selezionare e formare i  dipendenti destinati ad
operare in setori individuati quali particolarmente esposti alla corruzionee
d)  predispone  la  relazione  annuale  sull’atvità  svolta,  da  pubblicare  sul  sito  web



dell'amministrazionee
e) individua il personale da inserire nei proarammi di formazione, sentiti i Diriaenti.

Per le finalità di cui sopra il Responsabile può emanare circolari esplicative e interpretative del
Piano e delle relative misure per una pronta atuazione delle previsioni dello stesso da parte del
personale. Le diretve possono stabilire specifiche modalità atuative delle misure del piano,
qualora sia necessario per una più efcacie applicazione delle stesse.

Il Responsabile inoltres
- seanala all'oraano di indirizzo e al Nucleo di valutazione le disfunzioni inerenti all’atuazione
delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica aali ufci
competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno
atuato corretamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenzae
- seanala eventuali misure discriminatorie, direte o indirete, atuate nei suoi confronti per
motivi  colleaati,  diretamente  o  indiretamente,  allo  svolaimento  delle  sue  funzioni
all'Autorità nazionale anticorruzione.

1.3. Anaelisi  eel ctntestt esternt e  internt

- Iel ctntestt esternt

In Italia la percezione dei citadini del arado di corruzione è alquanto elevatae in particolare
la corruzione politico - amministrativa ha assunto dimensioni rilevanti e non omoaenee a
livello di distribuzione sul territorio nazionale.

Secondo la prima indagine ISTAT condotta per gli anni 2015-2016 e pubblicata nell’ottobre 2017
su esperienze e percezioni  dei  cittadini  rispetto ai  fenomeni corruttivi,  il  5,5% delle famiglie
toscane ha dichiarato di essere stato direttamente coinvolto,  almeno una volta, nel corso della
loro vita in eventi corrutvi (7% se include esperienze  “indirete”), un numero di risposte
afermative inferiore rispeto alla media nazionale pari al 7,9% (13,1% se include esperienze
“indirete”). 
Tra le aree sensibili alle pratiche corrutve al primo posto si colloca il setore dell’assistenza
(2,3%),  seauono ali  ufci pubblici  e  la  sanità,  entrambi  col  2,1% di esperienze,  quindi  il
lavoro con il 2%, infine l’istruzione con lo 0,8%. Se nella sanità si includono anche richieste
improprie  da  parte dei  medici  di  efetuare  visite  private  la  percentuale  di  risposte
afermative sale fino al 7,9% dei casi. 
Soto la media nazionale anche le esperienze di  corruzione politico- eletorale  (3,7%), in
Toscana  la  percentuale  di  risposte  afermative  scende  al  2,4%,  nel 2,2%  in  elezioni
amministrative, nello 0,2% in elezioni politiche od europee. 
Superiore alla  media  nazionale  (8,3%)  la  percentuale  di  risposte  afermative  rispeto  a
richieste di raccomandazione (9,6%).
Secondo  le  statistiche  aiudiziarie  dell’ISTAT  su  reati contro  la  pubblica  amministrazione
(anno  2016)  la  Toscana  si  discosta  in  modo  virtuoso  dalla  media  italiana.  Il  numero  di
sentenze  per  peculato  è  in  linea  con  la  media  italiana  (sete  oani  milione  di  abitanti),
rappresentando il tipo di reato più difuso a livello toscano. L’unica deviazione in neaativo è
oferta dal numero di sentenze e reati di istiaazione alla corruzione (tre sentenze e reati



riconosciuti per  oani  milione  di  abitanti in  Toscana),  in  linea  coi  dati di  una  reaione
aeneralmente poco virtuosa come il Lazio.
Una più ampia analisi annuale (dal 2000 al 2016) delle condanne definitive per una vasta
aamma di reati (di corruzione, ma anche reati finanziari ed economici) mostrano come la
linea  di  tendenza  delle  condanne  sia  discendente  per  alcuni  di  questi (corruzione  e
concussione), in linea col dato del centro Italia e quello nazionale. Nel caso della corruzione,
il  trend discendente nazionale è più marcato di quello toscano. Guardando ad altri  reati
contro la pubblica amministrazione è aumentato il numero di condannati, tanto per il reato
di  abuso  d’ufcio  (ascesa  particolarmente  marcata),  che  per  quelli  di  malversazione  e
peculato (in linea col trend nazionale). Rispeto alle condanne per reati di natura finanziaria
ed  economica  nell’ultimo  quindicennio  si  conferma  le  difcoltà  della  maaistratura
nell’operare con incisività contro questi fenomeni.
Guardando più  nel  detaalio  ad alcune fatspecie,  in calo  risultano le linee  di  tendenza
dell’ultimo quindicennio  rispeto ai  condannati in  Toscana per  bancarota fraudolenta  e
reati societari.  Un  incremento  sianificativo  è  riscontrabile  invece  nell’ambito  dei  reati
tributari.
Il proaeto di Codifica eventi di corruzione (C.E.C.O.) ha permesso di scandaaliare oltre 800
eventi di corruzione a livello nazionale nel biennio 2016-2017. Esso può essere considerato il
primo tentativo di realizzazione di un osservatorio sui fat di corruzione che entrano nel
discorso pubblico atraverso i media, seauendo precise linee concetuali e metodoloaiche.
Per  i  fini  della  ricerca,  viene  definito  evento  di  (potenziale)  corruzione  oani  evento
caraterizzato dalla risposta (istituzionale, politica, sociale) al coinvolaimento di uno o più
atori in vicende per le quali sia possibile rilevare una forma di “abuso di potere deleaato
per fini privati”, identificabili ai fini della ricerca per la presenza nel testo di almeno una di
quatro parole chiave (corruzione, concussione, finanziamento illecito, turbativa d’asta).
Ne sono indicatori tut i seanali di “reazione” a livello istituzionale (inchieste aiudiziarie, ma
anche  procedimenti disciplinari,  per  responsabilità  contabile,  controlli  amministrativi,
commissariamento, ecc.)e politico (richieste di dimissioni o revoca del mandato di fiducia,
commissioni d’inchiesta, ecc.) e sociale (mobilitazioni, proteste, raccolta di firme, ecc.).
I dati, estrapolati da oltre 1300 lanci a mezzo stampa, indicano una diminuzione di casi di
potenziale corruzione nel biennio 2016-2017, tanto in Italia quanto in Toscana. In Toscana in
particolare, i casi emersi diminuiscono da 23 a 17 su base annuale. Le linee di tendenza, per
quanto  da  valutare  con  cautela  data  l’esiauità  dei  casi,  evidenziano  elementi di  sicuro
interesse in merito aali scambi occulti analizzati. 
Il tipo di reazioni istituzionali di maaaior rilievo continuano a essere le indaaini aiudiziarie e i
connessi avvisi di aaranzia, oltre che le disposizioni di custodia cautelare. Tra i tipi di illecito
emersi  a  livello  reaionale,  si  nota un drastico aumento dei  casi  di  turbativa d’asta e un
parziale  aumento  di  quelli  di  peculato,  malversazione  e frode nelle  pubbliche  forniture,
nonché associazione a delinquere.
La maaaiore criticità è presentata dall’aumento di eventi di corruzione in appalti per servizi.
A livello toscano, aumentano eventi di (potenziale) corruzione nei quali aiocano un ruolo
manaaer/diriaenti e funzionari (setore pubblico), mentre resta preponderante il ruolo deali
imprenditori (setore privato). Nell’anno 2017 non sono emerse istanze di coinvolaimento
da parte di atori appartenenti ad oraanizzazioni di stampo mafioso.
Come parte di una consolidata e prevedibile dinamica, ali  scambi occulti vedono soaaet
privati che ofrono risorse (prevalentemente denaro) in cambio di decisioni discrezionali da



parte di soaaet pubblici. Le dinamiche qui riportate infuenzano neaativamente i principi di
concorrenza in libero mercato.

Relativamente  a  tale  analisi,  unitamente  al  quadro  generale  contenuto  nel  PNA 2018
approvato da ANAC,si rimanda all’allegato A del presente Piano costituito dal secondo
"Rapporto annuale sui fenomeni corruttivi e di criminalità organizzata in Toscana" che è
stato presentato venerdì 21 settembre 2018, a Firenze.

Il  rapporto  aggiorna  e  approfondisce  i  contenuti  della  prima  edizione,  tracciando  i
contorni assunti nella nostra regione da mafie e corruzione e dando conto delle nuove
dinamiche di espansione e riproduzione criminale del fenomeno, frutto di una valutazione
effettuata dalla Scuola Scuola Normale Superiore di Pisa, è stato illustrato e commentato
da Donatella della Porta e  Alberto Vannucci. I dati sopra citati sono stati estrapolati da
tale rendiconto

- Iel ctntestt internt

Relativamente, invece, all'analisi del contesto interno appare  fondamentale rappresentare la
strutura oraanizzativa, la dotazione oraanica efetva (tempo pieno e part time), i posti vacanti
ed il piano assunzionale predisposto sulla base della ricoanizione del fabbisoano triennale del
personale,  nella  prospetva  di  esprimere  qualitativamente  e  quantitativamente,  anche  in
termini prospetci, il continaente di personale.  Ciò poiché, seppur con le dovute aradazioni di
responsabilità e diferenziazioni di ruolo, oani dipendente è e deve essere parte atva e fatva
nella realizzazione delle misure di contrasto della corruzione, di cui al presente Piano. 

PIANO DI ASSEGNAZIONE 

Situazione al 01/01/2019:

AREA AMMINISTRATIVA

Responsabile: Segretario Generale
Dirigente: Mazzi Luca, incarico dirigenziale extra d.o. ex art. 110, 2° c.

Servizi e Uffici Categorie e profili
professionali

Organico

Ufficio di Staff Gabinetto Sindaco Cat. C p.t. 50%, art. 90
Cat. B/3 Aut./Collab.

1
1 B/7

TOTALE 2

UNITA’ SPECIALE AUTONOMA (USA) SERVIZI ALLA PERSONA

Responsabile: Lucherini Ombretta, titolare di P.O.
Servizi e Uffici Categorie e profili

professionali
Organico



Ufficio segreteria, contratti, patrimonio e
contenzioso

Cat. D Specialista Amm. 1 D/5
Cat. C Istr. Amm. 1 C/5
Cat. B/3 Coll. Amm. 1 B/7

1 B/5
Uffici  demografici,  elettorali  e
toponomastica

Cat. C Istr. amm.vo 1 C/5
1 C/1

Cat.B/3 Coll. Amm. 2 B/7
Sportelli  decentrati  e  delegazioni,
centralino, protocollo

Cat. B/1 esec. amm. 4 B/6
3 B/5
1 B/1

Attività sociali Cat. D Specialista Amm. 1 D/6
Cat. D Assistente sociale 1 D/2

1 D/1
Cat. B/3 Coll. prof. amm.
Cat. B/1 Esec. amm.

1 B/7
1 B/6

Cat. B/1 Esecutore polivalente 7 B/6
1 B/3

TOTALE USA 16

UNITA’ SPECIALE AUTONOMA (USA) CULTURA E TURISMO
Responsabile : Zucchini Pietro, titolare di p.o.

Servizi e Uffici Categorie e profili
professionali

Organico

Attività culturali e di promozione turistica
(MAEC,  Biblioteca  e  Archivio),  Sport,
Cerimoniale

Cat. D Specialista Amm.

Cat. C  Istr. Amm.

1 D/4
1 D/1
1 D/3
1 C/4
1 C/5

Cat. C  Istr. Bibliotecario 1 C/1
Cat. B/3 Coll. Amm.
Cat. B/1 Esec. amm.

1 B/7
1 B/5
1 B/1

Cat. D Istr. Dir.  Ed. asil. nido
Cat. D Istr. Dir. Amm.vo
Cat. C Educatore nido
Cat. C Istr. amm.

3 D/2
1 D/1
1 C/5
1 C/1

Cat. B/1 Esec. amm. 2 B/6
Cat. B/1 polivalente 12 B/6

TOTALE USA 30
TOTALE AREA 59

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

Dirigente: dott.ssa PAOLA RICCUCCI
Servizi e Uffici Categorie e profili

professionali
Organico

Bilancio e Contabilità Economica Cat. D Specialista Amm. P.O.
Cat. C Istr. Cont.

1 D/6
2 C/3



Gestione del personale Cat. D Specialista Amm.
Cat. C Istr. amm.

2 D/1
1 C/1

Economato e Provveditorato Cat. D Specialista Amm. 1 D/1
Cat. B/1 Esec. amm. 1 B/6

Tributi Cat. D Specialista Amm.
Cat. C Istr. Amm.
Cat. B/1 Esec. Amm.

1 D/5
2 C/1
1 B/6

Sistemi informativi e statistici Cat. D Specialista informatico
Cat. C/1 Istruttore Amm.vo

1 D/6
1 C/4

Unità Speciale Autonoma Farmacia
Responsabile: Coltellini Francesco, 
P.O.

Cat. D Spec. Farmacista

Cat. B/3 Coll. Prof. Amm.

1D/5
3 D/3
1 B/7

TOTALE (escl. Dirig) 19

UNITA’ SPECIALE  AUTONOMA  DEL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE
Direzione Autonoma (delibera G.C. n° 197/2006)

Direttore: Dott.ssa Quintili Maria Rosa su incarico del Sindaco
Servizi e Uffici Categorie e profili professionali Organico

Polizia Municipale Cat. D Spec. Vigilanza 1 D/3
1 D/2

Cat.  C  Agente  Polizia
Municipale

5 C/4
2 C/3
1 C/2
5 C/1

TOTALE 16

AREA TECNICA
Dirigente: Ing. BRUNI MARICA

Servizi e Uffici Categorie e profili professionali Organico

Urbanistica e Pianificazione territorio Cat. D Spec. Tecnico P.O.
Cat. C Istr. Tecn.

1 D/1
1 C/5

Cat. C Istr. Amm.
Cat. B/3 Coll. Amm.
Cat. B/1 Esec. amm.

1 C/4
1 B/7
1 B/6

Unità Speciale Autonoma SUAP
Servizi gestiti: SUAP, URP
Responsabile: Giannini Marinella

Cat. D Spec. Tecnico P.O.
Cat. D Istr. Dir. Amm.
Cat. C Istr. Amm.
Cat. B/1 Esec. amm.

1 D/5
1 D/3 
1 C/1

Lavori Pubblici Cat. D Spec. Tecnico 1 D/3
1 D/1

Cat. C Istr. Tecnico 3 C/1
Logistico e Manutentivo Cat.D Istr. Dir. Tecnico P.O. 1 D/1



Cat. C Istr. Tecnico 1 C/5
1 C/4
3 C/1

Cat. B/3 Coll. Prof. Tecn.

Cat. B/1 Esec. amm.

5 B/7 
1 B/4
1 B/6

Cat. B/1 Esec. Tecn. 12 B/6
1 B/5
2 B/1

Ufficio Amm.vo di area Cat. D Specialista Amm. P.O.
Cat. C Istr. amm.
Cat. B/1 Esec. amm.

1 D/5
1 C/1
1 B/6

TOTALE AREA (escluso il dirig.) 45

Riepilogo Generale
(esclusi dirigenti)

138



SEZIONE II – PREVENZIONE DELLA CTORRUZIONE

2. 1  Iel sistema  eelele resptnsaiielità   

Il  Responsabile  della  prevenzione della  corruzione è individuato,  con provvedimento del
Sindaco,  nella fiaura del Searetario Generale, il quale provvede ai compiti asseanati dalla
Leaae n. 190/2012 e ss.mm.ii., tra cui l’atvità di coordinamento nella formazione del piano
di  anticorruzione,  avvalendosi  del  personale  e  delle  risorse  finanziarie  e  strumentali
asseanate nel provvedimento di nomina stesso. Per l’adempimento delle proprie funzioni il
Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  aaisce  in  un’otca  di  partecipazione  e
condivisione nonché di valore formativo e di orientamento al mialioramento della qualità
dell’azione amministrativa ed, in tal senso, si avvale della collaborazione  della Conferenza
dei Diriaenti, e più diretamente del loro apporto direto nella Aree di competenza

Ciò  premesso,  si  evidenzia  inoltre  che  oani  Diriaente  di  rispetva  competenza,  deve
impeanarsi diretamente per l’atuazione del presente piano e supportare il raaaiunaimento
complessivo deali obietvi e delle indicazioni in esso fornite. Alla Conferenza speta invece
pianificarne l’atuazione, individuare forme specifiche di supporto, proporne adeauamenti
od implementazioni. Infine, è  compito direto del Responsabile della prevenzione, sentita la
suddeta Conferenza,  l’eventuale  individuazione di  Referenti che collaboreranno -  per  le
finalità  e  le  atvità  previste  Piano  stesso  -  con  il  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione. E’ compito dei Referentis

– concorrere  alla  definizione  di  misure  idonee  a  prevenire  e  contrastare  i  fenomeni  di
corruzione  e  a  controllarne  il  rispeto  da  parte  dei  Dipendenti dell’Ufcio  cui  sono
prepostie 

– fornire le informazioni richieste per l’individuazione delle atvità nell’ambito delle quali è
più elevato il rischio corruzionee

– formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimoe
– provvedere al monitoraaaio delle atvità nell’ambito delle quali è più elevato il  rischio

corruzione  svolte  nell’ufcio  a  cui  sono  preposti,  disponendo,  con  provvedimento
motivato, la rotazione del personale nei casi  di procedimenti disciplinari,  di pronunce
penali   per  condote  di  natura  corrutva  ovvero  in  presenza  di  evidenti confit di
interesse.

L’eventuale  commissione,  all’interno  dell’Amministrazione,  di  un  reato  di  corruzione
accertato  con  sentenza  passata  in  aiudicato,  realizza  una  forma  di  responsabilità  del
Responsabile della  prevenzione della  corruzione della  forma tipoloaica diriaenziale,  oltre
che una responsabilità per il danno erariale ed all’immaaine del Comune, salvo che provi
tute le seauenti circostanzes

 di  avere predisposto,  prima della  commissione del  fato, il  Piano triennale  di
Prevenzione della Corruzionee 

 di aver viailato sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. 
La sanzione a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione non può essere
inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un
mese ad un massimo di sei mesi. In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione



previste  dal  Piano,  l’Autorità Locale  Anticorruzione  risponde  ai  sensi  dell’articolo  21 del
D.Las. n. 165/2001 e ss.mm., nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare.  Si precisa
che  il  Responsabile,  al  di  là  delle  articolazioni  oraanizzative  adotate,  resta  unico
responsabile per ali eventuali illeciti  commessi.  

2.2 Rictgnizitne  eelele attità per ele quaaeli è più eeletatt iel rischit  i ctrruazitne
Dalla disamina delle atvità che interessano l’Ente, si evidenzia che il rischio corrutvo 
risulta più elevato nei seauenti contestis

N. Area Descrizione

1 Eroaazione sovvenzioni, contributi e sussidi

2 Autorizzazioni/concessioni/permessi/titoli autorizzatori comunque denominati

3 Atvità di controllo  e sanzionatoria

4 Procedure di scelta dei contraenti

5 Esecuzione dei contrat

6 Procedure di afdamento di incarichi e collaborazioni

7 Procedure di selezione e valutazione del personale sia interno che esterno

8 At di pianificazione e reaolazione

9 Possesso dei requisiti soaaetvi da parte dei componenti deali oraani di aoverno e 
di aestione

Inoltre, lo studio sulla realtà dell’Ente ha permesso di individuare anche i seauenti n. 10
rischi potenziali sui quali occorre prestare una specifica atenziones  

1. Nealiaenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l’adozione di at
o provvedimentie

2. Motivazione aenerica e tautoloaica in ordine alla sussistenza dei presupposti di leaae
per l’adozione di scelte discrezionalie

3.  Uso distorto  e  manipolato della  discrezionalità,  anche con riferimento a  scelta  di
tipoloaie procedimentali al fine di condizionare o favorire determinati risultatie

4. Eliminazione di oani possibile uso distorto o rischio di personalizzazione in tema di
selezione di concorrenti, partecipanti, dipendenti o collaboratorie

5.  Omissione dei  controlli  di  merito  o  a campione ed esiaenza di  procedere ad una
diversa determinazione deali stessie

6. Potenziale uso distorto od illeaitmo dei procedimenti proroaa – rinnovo – revoca –



variantee

7. Quantificazione errata deali oneri economici o prestazionali a carico dei privati o delle
somme dovute dall'Amministrazionee

8. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti od uso distorto deali
stessie

9. Mancata e inaiustificata applicazione di multe o penalità o mancata seanalazione di
eventi collusivi, rilevanti a fini di quanto soprae

10.  Mancata  rilevazione  di  situazioni  di  incandidabilità,  di  ineleaaibilità,  di
incompatibilità per ali oraani di aoverno e di inconferibilità e di incompatibilità per ali
oraani di aestione, anche societarie

2.3 Le “ctntrt misuare” pretiste 
Gli  interventi individuati dal Piano Anticorruzione per fronteaaiare i rischi sono stati suddivisi in
contromisure centralizzate e decentrate – da atuarsi nel corrente anno 2018 - come da tabelle
soto riportates

CONTRO MISURE CENTRALIZZATE 

N. misura Titolo misura Contro misura e contenuto

1 Nealiaenza od omissione nella
verifica  dei  presupposti e
requisiti per l’adozione di at
o provvedimentie

Costante aaaiornamento e monitoraaaio del sito comunale
–  sezione    “Amministrazione  trasparente”  -  per  quanto
concerne  il  puntuale  rispeto delle  disposizioni  normative
viaenti.  Particolare  atenzione  è  rivolta  a  “contributi e
sovvenzioni”,  nonché  ai  “provvedimenti e  contrat”  nel
aiusto  contemperamento  tra  accesso  civico   e  dirito  di
riservatezza   atraverso  una  mialiore  intearazione  dei
pacchet aestionali sofware in dotazione  ovvero l’utilizzo
di applicativi “ad hoc”. 

Incremento  delle  misure  di  atuazione  della  trasparenza
dell’atvità  amministrativa  anche  atraverso
l’implementazione  di  nuove  sezioni  del  sito  comunale
dedicate  alla  pubblicità  sia  deali  at di  indirizzo  che  dei
provvedimenti aestionali. 

Studio  e  sviluppo  di  metodoloaie  di  direta  applicazione
della  normativa  sui  controlli  interni  (atraverso  la
trasmissione  di  tute  le  determinazioni  diriaenziali,
indipendentemente  dal  contenuto  specifico,  al  Diriaente
dell’Area Economico-Finanziaria e, con cadenza trimestrale,
al Colleaio dei Revisori dei Conti.

Controllo diriaenziale della competenza e del rispeto delle
competenze interne in tema di istrutoria, verifica e relativa
assenza di confit potenziali.

2 Motivazione  aenerica  e
tautoloaica  in  ordine  alla

Studio, implementazione e messa a reaime di un sistema di
atuazione delle disposizioni normative sui controlli interni



sussistenza dei presupposti di
leaae per l’adozione di scelte
discrezionali

deali  at, anche atraverso una piataforma condivisa (es.
tabella)  oani  Diriaente/Responsabile,  per  quanto  di
rispetva  competenza,  dovrà  aaaiornare  e  sotoporre  al
Searetario Generale.

Trasmissione,  con  cadenza  trimestrale,  al  Colleaio  dei
Revisori  dei  Conti dei  dati contenuti nella  tabella  di  che
tratasi,  quale  deterrente  rispeto  a  possibili  carenze
motivazionali  nell’adozione di scelte amministrative aventi
caratere discrezionale.

Partecipazione  di  Diriaenti/Responsabili/Personale
dipendente a specifiche iniziative di formazione in materia
di prevenzione della corruzione e trasparenza,    atraverso
la partecipazione assidua ai  corsi  aratuiti oraanizzati dalla
Scuola  S.I.P.A.  del  Comune  di  Assisi,  cui  il  Comune  di
Cortona  è  associato.  E'  inoltre  previsto  il  ricorso  a
formazione on line ed atvità di tutorina con leaali, anche
su casistiche concrete e partecipazione di più addet.

Utilizzo delle banche dati dell’Ente che per l’occasione, e per
tale funzione, verranno debitamente implementate.

3 Uso  distorto  e  manipolato
della  discrezionalità,  anche
con  riferimento  a  scelta  di
tipoloaie  procedimentali  al
fine di condizionare o favorire
determinati risultati

Trasmissione,  con  cadenza  trimestrale,  al  Colleaio  dei
Revisori dei Conti di tut i provvedimenti diriaenziali in cui si
esplica  l’esercizio  della  discrezionalità  amministrativa,
indipendentemente  dal  arado  di  discrezionalità  che   il
sinaolo  ato  presuppone,  quale  deterrente  rispeto  a
possibili  scelta di  tipoloaie procedimentali  potenzialmente
tali da favorire determinati risultati.

Studio, implementazione e messa a reaime di un sistema di
atuazione delle disposizioni normative sui controlli interni
deali  at, anche atraverso una piataforma condivisa (es.
tabella)  oani  Diriaente/Responsabile,  per  quanto  di
rispetva  competenza,  dovrà  aaaiornare  e  sotoporre  al
Searetario Generale.

Partecipazione di Diriaenti e personale chiamato a svolaere
atvità  istrutoria  deali  at e  provvedimenti a  contenuto
discrezionale  ad  specifiche  iniziative  di  formazione  in
materia, atraverso la partecipazione assidua ai corsi aratuiti
oraanizzati dalla Scuola S.I.P.A. del Comune di Assisi, cui il
Comune di Cortona è associato.

Formazione  on  line  mediante  consultazione  banche  dati
dell’Ente,  debitamente  implementate  e  messe  a
disposizione di tut ali addet

Studio ed implementazione di un sistema standard controllo
ed  atestazione,  da  parte  di  oani  Diriaente/Responsabile,
della  coerenza  tra  il  contenuto  di  oani  provvedimento  di
esercizio  della  discrezionalità  amministrativa  con  ali
strumenti di  proarammazione  economico  –  finanziaria



(PEG/DUP).

Individuazione di un necessario coinvolaimento preventivo
del Searetario Generale per i casi di esercizio del potere di
autotutela.

Pubblicazione  intearale  deali  at adotati in  forma  di
determina, ordinanza o provvedimenti di autotutela presso
l’Amministrazione  Trasparente,  muniti dei  relativi  alleaati
(pur nel rispeto della necessaria riservatezza)

Valutazione preventiva, od al verificarsi di eventi specifici,
circa la compatibili dei soaaet deputati a tali adozioni nei
rispetvi  ruoli,  da  atuare  con  riferimento  all’obbliao  di
astensione ed alla partecipazione di altri soaaet.

4 Eliminazione di oani possibile
uso  distorto  o  rischio  di
personalizzazione  in  tema  di
selezione  di  concorrenti,
partecipanti a  procedure  di
concorso  e  seletve,
dipendenti o  collaboratori
dell’Ente

Proaressivo  sviluppo  ed  incremento  delle  misure  di
pubblicità  circa  le  procedure  seletve  e/o  concorsuali  di
qualunque aenere bandite dal Comune di Cortona, non solo
atraverso i mezzi di pubblicità aià previsti dalla normativa
viaente  (es.  Albo  Pretorio  on  line),  ma  anche  tramite
ulteriori canali di difusone capillare delle notizie in ordine
alle procedure in ato (es. atraverso la creazione di appositi
link sulla home paae del sito comunale). 

Nuova formulazione, nel rispeto delle linee auida di cui al
D.Las  75/2017,  del  reaolamento  di  oraanizzazione  per  la
parte relativa all’accesso.

Incremento  dei  tempi  di  pubblicazione  deali  avvisi
riauardanti le  procedure  seletve/concorsuali,  che
dovranno restare in pubblicazione, tendenzialmente, oltre i
limiti minimi previsti dalle  norme di rifermento.

Composizione  delle  Commissioni  valutatrici  di  procedure
seletve/concorsuali fondata sul raforzamento del principio
di rotazione nella scelta dei componenti e prevedendo, in
oani  caso,  la  tendenziale  presenza  di  almeno  un
componente  esterno  nelle  commissioni  medesime,  da
scealiere con criteri di massima pubblicità e trasparenza tra
esperti avuto riauardo alla  materia specifica oaaeto della
selezione/concorso.

5 Omissione  dei  controlli  di
merito  o  a  campione  ed
esiaenza di procedere ad una
diversa  determinazione  deali
stessie

Implementazione di un sistema di controlli interni suali at
e  provvedimenti basato  sulla  collaborazione  fatva  di
Diriaenti e Responsabili, che saranno informati, atraverso la
pubblicazione  di  apposito  avviso  di  “evidenza”  sul  sito
comunale, circa la data di svolaimento dei controlli stessi da
parte del Searetario Generale e, successivamente, della data
di invio del referto ai medesimi Diriaenti/Responsabili.

Introduzione di un sistema stabile relativo alla trasmissione
al Colleaio dei Revisori dei Conti del referto stilato a seauito
del controllo su at e provvedimenti di cui sopra, a cura del



Searetario Generale.

Coinvolaimento direto del colleaio sul controllo successivo
deali at adotati dal Searetario Generale

6 Potenziale  uso  distorto  od
illeaitmo dei procedimenti di
proroaa – rinnovo – revoca –
variantee

Raforzamento  dell’obbliao  specifico  in  capo  ai
Diriaenti/Responsabili  di  motivare  detaaliatamente  i
provvedimenti di  proroaa,  rinnovo,  revoca  di  rispetva
competenza.  A  tal  fine,  si  prevede  l’introduzione  e
l’immediata  messa  a  reaime  dell’obbliao  per  ali  stessi
soaaet di  efetuare,  a  monte  dell’adozione  di  oani
provvedimento  di  che  tratasi,  un’istrutoria  sempre
detaaliata e documentata condota anche con riferimento
ai risultati rilevati presso le banche dati disponibili per tut
ali addet dell’Ente, nonché con la ricerca ed il richiamo di
esat riferimenti aiurisprudenziali. 

Introduzione dell’obbliao di invio dei provvedimenti di che
tratasi al Searetario Generale, al Colleaio dei Revisori  dei
Conti ed al Nucleo di valutazione. 

Individuazione di un necessario coinvolaimento preventivo
del Searetario Generale per i casi di esercizio del potere di
autotutela.

Pubblicazione  intearale  deali  at adotati in  forma  di
determina, ordinanza o provvedimenti di autotutela presso
l’Amministrazione Trasparente, muniti dei relativi alleaati

Valutazione preventiva, od al verificarsi di eventi specifici,
circa la compatibili dei soaaet deputati a tali adozioni nei
rispetvi  ruoli,  da  atuare  con  riferimento  all’obbliao  di
astensione ed alla partecipazione di altri soaaet.

7 Quantificazione  errata  deali
oneri  economici  o
prestazionali  a  carico  dei
privati o delle somme dovute
dall'Amministrazionee

Introduzione  dell’obbliao  specifico  in  capo  ai
Diriaenti/Responsabili  di  provvedere  alla  quantificazione
deali oneri economici a carico dei privati facendo espresso e
documentato  riferimento  a  parametri  oaaetvi  e
normativamente  previsti e,  se  tratasi  di  somme  dovute
dall’Amministrazione per acquisto di beni e servizi, facendo
espresso riferimento ai prezzi aaaiornati ricavati da CONSIP
per la specifica tipoloaia che interessa. Qualora i prezzi di
mercato  fossero  più  convenienti rispeto  ai  parametri
CONSIP,  i  Diriaenti/Responsabili  dovranno  documentare
detaaliatamente  nell’istrutoria  dell’ato  il  ricorso  al
mercato stesso.

Atvazione delle verifiche mediante il potenziamento deali
at sotoposti a sorteaaio

Atvazione automatica, senza ulteriori indirizzi  o verifiche,
delle azioni di recupero con asseanazione di tale compito tra
le autonome iniziative diriaenziali

Pubblicazione  intearale  deali  at adotati in  forma  di



determina, ordinanza o provvedimenti di autotutela presso
l’Amministrazione Trasparente, muniti dei relativi alleaati

Valutazione preventiva, od al verificarsi di eventi specifici,
circa la compatibili dei soaaet deputati a tali adozioni nei
rispetvi  ruoli,  da  atuare  con  riferimento  all’obbliao  di
astensione ed alla partecipazione di altri soaaet.

8 Alterazione  e  manipolazione
di  dati,  informazioni  e
documenti od  uso  distorto
deali stessi

Potenziamento  dell’obbliao,  aravante  su  tut ali  addet
dell’Ente  che  sono  abilitati alla  aestione  del  Protocollo
Informatico,  della  scannerizzazione  di  oani  documento
presente  al  protocollo  –  se  in  formato  cartaceo  –  come
peraltro  aià  previsto  dalle  disposizioni  del  Codice
dell’Amministrazione  Diaitale  ed  introduzione  di  misure
volte  al  potenziamento  del  ricorso  aeneralizzato  all’uso
delle comunicazioni via PEC come eventuale alternativa alla
protocollazione,  qualora  questa  non  fosse  possibilee
contestuale  azzeramento  del  ricorso  all’uso  delle  e-mail
ordinarie  come  alternativa  al  suddeto  protocollo
informatico. 

Completamento  della  diaitalizzazione  di  tut i  processi  e
procedimenti dell’Ente,  atraverso  la  definizione  di
metodoloaie  standard  di  predisposizione  dei  fascicoli  per
archiviazione  documentale  esclusivamente  informatica  e
contestuale eliminazione di oani supporto cartaceo.   

Maaaior ricorso a forme di conservazione informatica deali
at e salvataaai da remoto, o comunque in più sedi, deali
stessi.

Incremento  deali  strumenti di  pubblicità  deali  at e
procedimenti dell’Amministrazione, atraverso la verifica ed
il  potenziamento  della  Sezione  “Amministrazione
Trasparente” del sito internet comunale e studio finalizzato
alla valutazione ed eventuale implementazione e messa a
reaime di ulteriori links di rinvio alla suddeta sezione, che
facilitino  operatori  e  citadini  nell’accesso  aali  at e
procedimenti di competenza dell’Ente.

9 Mancata  e  inaiustificata
applicazione  di  multe  o
penalità  o  mancata
seanalazione  di  eventi
collusivi,  rilevanti a  fini  di
quanto soprae

Raforzamento  dell’obbliao  specifico  in  capo  ai
Diriaenti/Responsabili  di  motivare  detaaliatamente  le
raaioni  poste  a  base  dei  provvedimenti relativi
all’applicazione  di  sanzioni,  per  quanto  di  rispetva
competenza. 

A tal fine, si prevede l’introduzione e  l’immediata messa a
reaime  dell’obbliao  per  ali  stessi  soaaet di  efetuare,  a
monte dell’adozione di oani provvedimento di che tratasi,
un’istrutoria  sempre detaaliata  e  documentata  condota
anche con riferimento ai risultati rilevati presso le banche
dati disponibili per tut ali addet dell’Ente, nonché con la



ricerca ed il richiamo di esat riferimenti aiurisprudenziali.

Svolaimento  delle  audizioni  di  cui  alla  leaae  689/1981  in
forma  centralizzata  e  con  valutazioni  uniformi,  previo
coinvolaimento deali ufci competenti

Acquisizione di memorie, controdeduzioni o riscontri deali
ufci coinvolti nel procedimento sanzionatorio

Valutazione preventiva, od al verificarsi di eventi specifici,
circa la compatibili dei soaaet deputati a tali adozioni nei
rispetvi  ruoli,  da  atuare  con  riferimento  all’obbliao  di
astensione ed alla partecipazione di altri soaaet.

Introduzione dell’obbliao di pubblicazione, monitoraaaio ed
aaaiornamento  periodico  del  sito  internet  dell’Ente  –
Sezione  Amministrazione  Trasparenza  –  con  l’inserimento
dei dati puntuali e completi relativi alle sanzioni comminate
distinte  per  tipoloaia  ed  anno,  ovviamente  con  dati resi
impersonali. 

10 Controllo  sull’efcacia  delle
misure introdote a tutela del
dipendente  pubblico  che
seanala  eventuali  illeciti (c.d.
whistleblower).

Si prevede una atvazione di tale strumento automatizzato
con strumentazione specifica, tale da aarantire in oani caso
l’anonimato  del  dipendente  che  seanala  un  illecito   ed
atraverso  il  quale  estrapolare  anche  dati statistici,  che
verranno pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente.

11 Pubblicazione  di  tut ali
incarichi  conferiti
internamente o esternamente
afdati dall’Ente

Atuazione di quanto richiesto nel portale dell’Ente

Richiami a tale portale all’interno dell’home paae dell’Ente

Pubblicazione  intearale  deali  at adotati in  forma  di
determina, ordinanza o provvedimenti di autotutela presso
l’Amministrazione Trasparente, muniti dei relativi alleaati

Valutazione preventiva, od al verificarsi di eventi specifici,
circa la compatibili dei soaaet deputati a tali adozioni nei
rispetvi  ruoli,  da  atuare  con  riferimento  all’obbliao  di
astensione ed alla partecipazione di altri soaaet.

Obbliao  di  astensione  aeneralizzato,  incrementato  e
preventivo, per oani forma di potenziale coinvolaimento.

12 Neutralizzazione  dei  punti di
contato  con  i  soaaet
esterni,  sia  precedenti che
durante  procedure  di  scelta
del  contraente,  atraverso
l’utilizzo  mediante  il  sito
istituzionale   delle
“Frequently  Asked

Atuazione di quanto richiesto in tema di FAQ

Pubblicazioni e svolaimento delle stesse mediante sistema
START e contestualmente Amministrazione Trasparente

Valutazione preventiva, od al verificarsi di eventi specifici,
circa la compatibili dei soaaet deputati a tali adozioni nei



Questions”,   mealio
conosciute con la siala FAQ. 

rispetvi  ruoli,  da  atuare  con  riferimento  all’obbliao  di
astensione ed alla partecipazione di altri soaaet.

Obbliao  di  astensione  aeneralizzato,  incrementato  e
preventivo, per oani forma di potenziale coinvolaimento.

13  Misure in tema di personale obbliao  rotazionale  del  personale  operante  nelle  aree  a
rischio, con  variazione per almeno due addet oani anno
(spostamento dall’Area e/o perdita delle funzioni a rischio,
con  variazioni  di  funzioni)  e  variazione  di  funzioni  per
almeno un ulteriore  addeto oani  anno (anche all’interno
della stessa Area)e

Valutazione preventiva, od al verificarsi di eventi specifici,
circa la compatibili dei soaaet deputati a tali adozioni nei
rispetvi  ruoli,  da  atuare  con  riferimento  all’obbliao  di
astensione ed alla partecipazione di altri soaaet.

Valutazione formale e preventiva circa la compatibilità, e le
misure  a  tutela  individuate,  circa  dipendenti coinvolti in
leaami  familiari  (entro  il  quarto  arado)  o  personali  con
professionisti, contro interessati o soaaet con i quali l’Ente
entra stabilmente in relazione.

Previsione,  entro  il  30/09/2018,  della  soppressione  deali
oraani monocratici in tema di sanzioni disciplinari, a favore
di oraanismi colleaiali

valutazione circa  la  presenza in  servizio  nella  stessa  Area
qualificata  come  Area  a  rischio  per  coniuai,  conviventi,
parenti ed afni entro il quarto arado. Tale indicazione  può
essere  superato  con  l’individuazione  di  meccanismi
operativi  da  parte  del  Diriaente  per  consentire,  in  servizi
operativi con meno di cinque addet (e quindi non riferito al
setore  ma  alla  specifica  strutura),  il  superamento  di
potenziali  criticità  mediante  un  provvedimento  aenerale.
(relativo aali specifici servizi a rischio)

14 Adozione  di  apposito
protocollo  per  ali  incarichi
professionali (Alleaato 1).

A riauardo si rinvia al contenuto dell’alleaato richiamato nel
PTCP rollina 2018

15 Adozione di un apposito pato
di intearità (Alleaato 2).

A riauardo si rinvia al contenuto dell’alleaato richiamato. nel
PTCP rollina 2018

16 Adozione  di  un  apposito
protocollo  sui  contrat
(Alleaato 3)

A riauardo si rinvia al contenuto dell’alleaato richiamato nel
PTCP rollina 2018

CONTRO MISURE DECENTRATE



n. misura Descrizione misura

1 Obbliaatoria dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione, in
qualità di componente e/o presidente, a commissioni di aara per l’afdamento di lavori,
forniture e servizi ai sensi del D.Las. n. 50/2016 ed a commissioni  di concorso pubblico.

2 Costante  atvità  di  verifica e  monitoraaaio per  accertare  il  rispeto del  divieto  di  cui
all’art. 35 bis  del D.Las. n. 165/2001 nella composizione di commissioni.

3 Predisposizione  di  linee  auida  operative,  protocolli  comportamentali  e  adozione  di
procedure standardizzate,  in atuazione delle  indicazioni  normative e reaolamentari,  al
fine di codificare un percorso preventivo volto a ridurre spazi di discrezionalità eccessivi,
con una sorta di operatività preventivamente predeterminata al fine di standardizzare e
tracciare l'iter amministrativo, anche mediante disposizioni aenerali o di caratere interno.
In tal senso viene richiesto a tut i Diriaenti una check-list o scheda di mappatura per i
procedimenti di maaaior impato  (es. atraverso la predisposizione di convenzioni tipo e
disciplinari  per  l’atvazione  di  interventi urbanistico/edilizi  e  opere a carico di  privati,
pubblicazione  sul  sito  internet  delle  norme  tecniche  e  procedurali),  appunto,  di
competenza e caraterizzato da rischio corrutvo, da partecipare a tuto il personale  e
conservare aali at. 

La  misura  in  esame  riveste  particolare  rilevanza  in  ambiti specifici  soaaet a  rischio
corrutvo, quali l’atvità urbanistiche e di aestione del territorio, stante non solo il detato
normativo,  ma  anche  e  sopratuto  la  strateaicità  di  tali  ambiti nel  contesto  socio  -
economico   dell’Ente. A  riauardo,  si  rileva  infat che  l a  mappatura  dei  processi,  pur
essendo meno critica  rispeto al  recente  passato,  risulta  ancora  tendenzialmente  non
adeauata  in  termini  di  completezza.  La  mappatura  dei  processi,  infine,  dovrà  essere
puntualmente declinata dei processi di competenza delle diverse Aree – Ufci Comunali,
ma posta in correlazione analitico sistematica e di puntuale descrizione delle fasi e/o delle
atvità in cui si articolano i diversi procedimenti e dei Responsabili.

4 Potenziamento  dell’obbliao  di  rotazione  del  personale  dell’Ente,  sopratuto  con
riferimento  aali  addet dei  Setori  maaaiormente  esposti rischio  corrutvo.  La  misura
dovrà  essere  atuata  atraverso  la  previsione,  nell’ambito  del  documento  di
proarammazione del fabbisoano di personale redato dal Diriaente dell’Area Economico –
Finanziaria di una chiara ed adeauatamene motivata proarammazione della rotazione del
personale  prevista  nell’anno  di  riferimento  ed  espressa  atestazione  del  Diriaente
responsabile che si sta rispetando, appunto, il principio di rotazione. In particolare dovrà
essere  quindi  dato  ato  dei  seauenti datis  numero  di  unità  di  personale  in  servizio
nell’Ente, numero unità di personale impieaato in setori esposti a rischio corrutvo allo
01/01 dell’anno di riferimento, numero di unità di personale del quale sarà disposta la
rotazione in corso d’anno e criteri di rotazione, atestazione della coerenza dei criteri di
rotazione applicati rispeto alla normativa in  materia di prevenzione della corruzione. La
concreta e puntuale atuazione della rotazione è un aspeto di particolare importanza e
strateaicità, nonché una delle misure previste espressamente dal leaislatore nella Leaae n.
190/2012 (art. 1, comma 4, let. e, comma 5, let. b, comma 10, let. b) e, pur presentando
senza  dubbio  profili  di  criticità  atuativa,  le  Amministrazioni  venaono  costantemente
esortate dall’Autorità, afnché ne tenaano debitamente conto in via complementare con
altre misure.

5 Consolidamento  del  sistema  di  controllo  e  costante  monitoraaaio  delle  società
partecipates  oani  Diriaente/Responsabile,  per  la  rispetva  Area  di  competenza,  dovrà
provvedere diretamente allo studio ed esame dei processi interni e delle relazioni esterne
che  fanno  capo  alla  sinaola  società  partecipata  (avvalendosi  anche  della  direta



collaborazione deali oraani della società stessa, chiedendo reports periodici ecc..) e, sulla
base  di  tale  studio,  implementare  un  sistema standard  di  controllo  del  rispeto delle
previsioni normative in materia di anticorruzione di cui alla Leaae n. 190/2012 e ss.mm. La
misura di prevenzione di che tratasi dovrà essere realizzata nel corso dell’anno 2018. In
particolare  oani  Diriaente/Responsabile   per  la  rispetva  Area  di  competenza  e  con
riferimento  a  ciascuna  delle  società  partecipate  dovrà  provvedere  ai  seauenti
adempimentis

- verifica periodica ed atestazione di conformità dei requisiti economici e finanziari della
società partecipata rispeto alle disposizioni normative in materia di contabilità pubblica
ed  analitica  dimostrazione  della  convenienza  in  termini  economico-finanziari  della
aestione di che tratasie

- controllo e verifica della rotazione periodica nella composizione deali oraani societarie

- introduzione e verifica del rispeto del divieto in capo a coloro che ricoprono cariche
all’interno  della  società  partecipata  (amministratori,  revisori)  o  ad  essa  connessi  (es.
dotori  commercialisti)  di  ricoprire  incarichi  per  conto  del  Comune  di  Cortona  e
sotoscrizione  di  specifica  clausola  di  accetazione  del  divieto  di  che  tratasi  prima
dell’assunzione dell’incarico nell’ambito della società partecipata.

-  reperimento  esclusivamente  mediante  avviso  pubblico  per  le  società  in  house  di
amministratori,  soaaet incaricati di ruoli  diriaenziali  o di rappresentanza, incaricati del
colleaio sindacalee

-acquisizione dei certificati e svolaimento delle verifiche richieste per ali amministratori
pubblici ed i diriaenti comunalie

Potenziamento del suddeto sistema di controllo e monitoraaaio sulle società partecipate,
con particolare riferimento alla società “in house” del Comune di Cortona, ai sensi delle
disposizioni  del  D.Las.  n.  175/2016,  mediante  l’approvazione di  apposito  Reaolamento
Comunale sul Controllo Analoao Società in House (Deliberazione C.C. n. 62/2017), nonché
anche atraverso l’adozione e la messa a reaime delle seauenti misures

- disposizione in merito al fato che le società in house, costituite, rispetvamente dei
Comuni  di  Cortona  e  Foiano  della  Chiana(i  quali  costituiscono   Centrale  Unica  di
Commitenza – c.d. C.U.C.), possano procedere all’espletamento di tute le procedure per
l'approvviaionamento  di  beni,  servizi  o  lavori  di  importi inferiori  alla  soalia  di  cui
all'articolo 35 del D.Las. n. 50/2016 mediante la Piataforma START della Reaione Toscana
(D.C.C. n. 63/2017)e

-  nomina,  con  appositi Decreti Sindacali,  dei  soaaet (interni  all’Ente)  deputati allo
svolaimento delle atvità previste all’art. 3, commi 2, 3 e 4 del citato Reaolamento sul
Controllo  Analoao,  rispetvamente nell’ambito  del  livello  di  “controllo  strateaico”,  del
livello di “coordinamento/controllo” e del livello di “controllo aestionale”, individuando ali
stessi  nelle  persone  del  Searetario  Generale/Diriaente  Area  Amministrativa,  della
Diriaente  Area Economico-Finanziaria  e della  Diriaente  Area Tecnica  dell’Ente,  oltre  al
Sindaco ed aali Assessori rispetvamente competenti per materiae

6 Revisione  e  potenziamento  di  misure  di  adeauata  pubblicizzazione  della  possibilità  di
accesso alle opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta. 

La  misura di che tratasi dovrà essere atuata in primo luoao atraverso il sito internet
dell’Ente,  da  sotoporre  nel  corso  dell’anno  a  verifica  al  fine  di  valutare  eventuali



modifiche in mialioramento, a partire dalla home paae, ove sono evidenziate le “news”,
che  dovranno  essere  rese  maaaiormente  visibili,  anche  atraverso  una  arafica  più
accatvante e di impato per coloro che visitano in sito. Inoltre, saranno presi in esame e
valutati ulteriori  canali  atraverso i  quali  difondere al  massimo le diverse  opportunità
oferte a citadini ed imprese del territorio, utilizzando, ad esempio, le piataforme social,
il volantinaaaio neali esercizi pubblici, la cartellonistica ecc. 

7 Atuazione del Piano della Trasparenza –di cui alla Sezione III del presente elaborato, cui si
rinvia  - atraverso le azioni aià previste nell’anno 2017 ed il puntuale rispeto di quanto
stabilito dalla viaente disciplina normativa.

Il Piano suddeto verrà implementato di alcuni contenuti aaaiuntivi rappresentatis

1) da quanto previsto come contenuto aaaiuntivo nel precedente Pianoe

2) dall’intearazione di tali contenuti prevedendo le seauenti ulteriori atvitàs

a) pubblicazione sul sito internet della data efetuazione dei controlli internie

b) pubblicazione sul sito internet dei provvedimenti di revoca adotati dai Diriaentie

c) pubblicazione sul sito internet delle sanzioni eroaate, ad eccezione di quelle sul C.d.S.
(indicazione  dell’anno  del  verbale  di  contestazione  e  della  data  di  irroaazione  della
sanzione)e

8 Misure di verifica del rispeto dell’obbliao di astensione in caso di confito di interessi.  Le
misure  di  che  tratasi  si  concretizzeranno  nel  corso  dell’anno  2019  in  particolare
atraversos 

- potenziamento dell’obbliao di rotazione nella composizione delle commissioni di aara
per  l’afdamento  di  lavori,  servizi  e  forniture  di  cui  al  D.Las.  n.  50/2016  e  delle
commissioni aiudicatrici nelle procedure concorsuali di cui al D.Las. n. 165/2001e

-  introduzione  di  un  meccanismo  di  rotazione  dello  svolaimento  dell’istrutoria
propedeutica all’applicazione delle sanzioni, in particolare prevedendosi l’alternanza dei
soaaet chiamati a svolaere le funzioni di Responsabile del Procedimento. Oani Diriaente,
per quanto atene all’Area di rispetva competenza, dovrà controllare e rendere conto
periodicamente del rispeto del principio di rotazione di che tratasi, atraverso reports
adeauatamente documentati e motivati da trasmetere al Responsabile delle Prevenzione
della Corruzione. 

9 Predisporre at adeauatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione.
Oani  Diriaente/Responsabile  è  tenuto  ad  efetuare,  a  monte  dell’adozione  di  oani
provvedimento di competenza, un’istrutoria sempre detaaliata e documentata condota
anche con riferimento ai  risultati rilevati presso le  banche dati disponibili  per  tut ali
addet dell’Ente, nonché con la ricerca ed il richiamo di esat riferimenti aiurisprudenziali.

10 Misure di verifica e monitoraaaio  per accertare il rispeto del divieto  art. 53, comma 16
ter, del D.Las. n. 165/2001, relativo all’incompatibilità, cumulo di impieahi ed incarichi aali
ex  dipendenti dell’Ente,  i  quali  non  possono  svolaere,  nei  tre  anni  successivi  alla
cessazione  del  rapporto  di  pubblico impieao, atvità  lavorativa  o  professionale  presso
i  soaaet privati destinatari  dell'atvità  della  Pubblica  Amministrazione. 

Il rispeto del divieto di che tratasi sarà aarantito atraverso il costante controllo, da parte
del Diriaente dell’Area Economico-Finanziaria, preliminare alla conclusione di contrat  ed



all’afdamento di incarichi ai predet soaaet, ferma restando in oani caso la nullità di
eventuali  pat o incarichi  in violazione della  norma sopra richiamata.  Il  Diriaente sarà
inoltre obbliaato, all’ato della stipulazione del contrato o del conferimento dell’incarico,
a  rendere  espressa  atestazione  circa  il  rispeto  delle  previsioni  in  materia  di
incompatibilità di cui al D.Las. n. 165/2001.

L’analisi dei rischi è stata condota sulle n. 10  aree di rischio individuate dal piano ed ha portato alle
valutazioni  di  cui  alle  schede alleaate  (Alleaato 4).  A  riauardo si  rinvia  al  contenuto  dell’alleaato
richiamato. 

AREE DI RISCHIO

N. Area Descrizione Valutazione del rischio

1 Erogazione sovvenzioni, contribut e sussidi ALTO 

2 Autorizzazioni/concessioni/permessi/ttoli autorizzatori 
comunque denominat

ALTO

3 Attivitàti di controllo  e sanzionatoria MEDIO 

4 Procedure di scelta dei contraent MEDIO

5 Esecuzione dei contratti MEDIO

6 Procedure di afdamento di incarichi e collaborazioni ALTO

7 Procedure di selezione e valutazione del personale sia interno che 
esterno

ALTO

8 Registrazioni e rilascio certicazioni MEDIO

9 Atti di pianiicazione e regolazione ALTO

10 Possesso dei requisit soggettivi da parte dei component degli 
organi di governo e di gestone

MEDIO

La  valutazione  delle  contromisure  è  stata  condota  analiticamente  su  ciascuno  dei  rischi
specificis  a  riauardo si  rileva  che  nell’otca   di  un  Piano  di  Prevenzione  della  Corruzione
dinamico  ed all’inseana del mialioramento continuo, la mappatura delle aree a rischio, la
valutazione dei rischi connessi e le conseauenti azioni operative preventive della corruzione
sarà oaaeto di aaaiornamento periodico in sede di Conferenza dei Diriaenti. 
A tal scopo si forniscono alcune indicazioni sul conceto e definizione di “rischio” e sulla sua
conseauente valutaziones
Il rischio costituisce la capacità potenziale, di un’azione e/o di un comportamento, di creare
conseauenze illeaali a danno della Pubblica Amministrazione.
Il  rischio  richiede  un’atenzione  dedicata  quale  fatspecie  da  sconaiurare,  in  termini
assoluti, a tutela dell’intearità delle azioni e delle condote amministrative.



La Gestione del Rischio, a tut i livelli, deve esseres 
 efcacee
 sistematicae
 struturatae
 tempestivae
 dinamicae
 trasparente.

La Gestione del rischio deve essere destinata as
 creare e proteaaere il valore delle azioni e dei comportamentie
 essere parte intearante di tut processi oraanizzativie
 essere parte di oani processo decisionalee
 fondarsi sulle mialiori informazioni disponibilie
 considerare i fatori umani e culturalie
 favorire il mialioramento continuo dell’oraanizzazione e dei procedimenti.

L’indice di valutazione del rischio è riferita al arado di esposizione alla corruzione, e può
essere calcolato secondo i criteri  e modalità  di cui all’alleaato 5 della Delibera ANAC (ex
Civit) n. 72/2013 con cui è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione ed alleaati, cui
in oani caso si fa riferimento per le azioni nella prevenzione alla corruzione.
La  valutazione  del  rischio  è  efetuata  su  principali   atvità  e  procedimenti relativi  alle
materie a rischio di corruziones sia per quelle previste dalla leaae che per quelle previste nel
Piano.
Pertanto,  la  valutazione  del  rischio  si  riferisce  ad  oani  processo  dell’Ente,  con  questo
termine  sianificando  il  sistema  di  azioni,  at e  comportamenti colleaati tra  loro
aiuridicamente e loaicamente.

2.4 Ftrmazitne 
Nel corso dell’anno  2019 l’atvità formativa verrà svolta, compatibilmente con le risorse
finanziarie  messe  a  disposizione  e  ali  altri  percorsi  formativi  e  di  aaaiornamento
professionale  intrapresi  all’interno  dell’Ente,  previa  proarammazione   e  conseauente
calendarizzazione  periodica  in  sede  di  Conferenza  dei  Responsabili  d’Area  od  atuata
diretamente dai sinaoli Diriaenti per le aree classificate ad alto rischio

L’atvità formativa finalizzata  a prevenire nell’Ente fenomeni di  corruzione potrà essere
oraanizzata anche  secondo modalità di apprendimento e sviluppo delle competenze, non
struturate  nei  termini  della  formazione  “tipica  o  classica”,  costituite  dalla
reinaeanerizzazione di processi e luoahi di lavoro, in modo da assicurare lo sviluppo delle
opportunità di informazione, valutazione e accumulazione delle competenze nel corso del
lavoro quotidiano (tutorina, mentorina, peer review, circoli di qualità e focus aroup ecc.).
Per il 2019, ad esempio,  si farà ricorso all’utilizzo di strumenti alternativi alla formazione
“classica”, intesa come atvità di apprendimento con docenza, atvando nuovi strumenti
consistenti nell’esame pratico-formativo di alcune tematiche, con particolare riferimento al
tutorina  od alla  valutazione di  casi  concreti con il  coinvolaimento  di  addet del  Setore
competente  per  specifica  materia  (es.  aestione  ed  afdamento  dei  servizi
Comunali/contratazione,  bilancio  e  proarammazione  economico  –  finanziaria,  aestione
delle risorse umane). 



Proprio  questa  modalità  di  formazione  “in  house”,  coinvolaendo  ali  addet in  atvità
relazionali e decisionali su complesse procedure, rappresenta una formazione mirata e di
crescita professionale per alcuni di essi, che oani Diriaente/Responsabile dovrà metere in
ato nella propria Area e relazionarne in sede di documentazione deali obietvi.

Accanto  a  questa  tipoloaia  di  formazione  direta  “sul  campo”,  si  prevede  inoltre  che
Diriaenti, Responsabili  e personale chiamato a svolaere atvità di studio ed istrutoria su
tematiche di interesse per l’Ente partecipi a specifiche iniziative di formazione - peraltro
aratuite – oraanizzate dalla Scuola S.I.P.A. del Comune di Assisi, cui il Comune di Cortona è
associato, la cui missione fondamentale è quella di contribuire alla crescita qualitativa ed
all’aaaiornamento  del  personale  sulle  continue  evoluzioni  del  quadro  normativo  di
riferimento delle  PP.AA. La Scuola,  infat,  annualmente oraanizza  un elevato numero di
corsi  di  formazione  ed  aaaiornamento  professionale  sulle  materie  di  competenza  dei
Comuni  e  deali  altri  Enti Locali,  con  particolare  riferimento  a  personale,  finanza  e
contabilità,  appalti di  lavori,  servizi  e  forniture,  servizi  demoarafici,  polizia  locale,  beni
culturali,  informatizzazione della  P.A. ecc.,  oltre a novità sull’ordinamento aenerale deali
Enti Locali  e  dirito  amministrativo.  I  corsi  oraanizzati annualmente  sono  almeno  30  e
l’atvità di formazione è svolta da docenti scelti tra diriaenti di Pubbliche Amministrazioni,
docenti universitari,  maaistrati amministrativi  e  contabili  di  rilievo  nazionale  ed
internazionale per la comprovata esperienza e specifica professionalità. 

Si procederà pertanto alla concreta declinazione e formalizzazione, con ato di Giunta, del Piano
della Formazione del personale per l’anno 2019, nell’ambito del quale, oltre alle iniziative di
formazione ed aaaiornamento a caratere setoriale e specifiche per ciascuna Area operative
dell’Ente, si prevede la specifica formazione in tema di anticorruzione per l’anno 2019, articolata
nei seauenti punti cardines

1. utilizzo della Giornata della Trasparenza quale momento formativo anche in tema di
prevenzione  della  corruzione,  prevedendo che nel  corso di  tale  iniziativa,  da  tenere
entro il 15/11

2. utilizzo della formazione on line a caratere aenerale per tut i dipendenti del Comune
di Cortona, finalizzata a mealio far comprendere l’intero impianto di prevenzione della
corruzione e della trasparenza al personale. 

3. Definizione di strumenti di tutorina anche interno che, al verificarsi di casistiche di pre-
contenzioso, possano funaere contestualmente da strumento di supporto concreto ed
evento formativo aaaiuntivo per ali addet anche di altri specifici servizi. Ciò al fine di far
crescere una consapevolezza ed una maaaiore applicazione operativa su tali forme di
contenzioso, per aiunaere ad una ulteriore capacità operativa e qualificazione.

Per opportuna completezza e chiarezza espositiva, di seauito si  riporta altresì il  prospeto di
sintesi della bozza di Piano di Formazione del personale per l’anno 2019, il quale, come deto in
precedenza, sarà oaaeto di adozione – con eventuali  ulteriori  intearazioni e/o modifiche, su
Deliberazione della Giunta Comunales



TITOLO TEMI DA AFFRONTARE ORGANIZZAZIONE
A CARICO DEL 
SERVIZIO

DESTINATARI DATA DI 
SVOLGIMENTO

FORMAZIONE DI  BASE
– seconda atuazione 

Illustrazione  di  doveri  e
compiti dei  dipendenti,
conoscenza  dei  CCNL  e  del
Codice  di  Comportamento,
orientamento  ai
comportamenti corret. Corso
on line da documentare circa
l’efetva  partecipazione
all’iniziativa di formazione.

Searetario 
Generale

Tut i 
dipendenti

Entro il 
15/10/2019

GESTIONE  CORRETTA
DELLA PIANIFICAZIONE
E DELL’URBANISTICA

Giornata formativa in tema di
at di  pianificazione,  atvità
istrutoria  e  question-time
sulle sinaole tematiche

Servizio Tecnico nel PTCP 
rollina 2018

Entro il 
31/10/2019

GESTIRE  IN  MODO
UNIFORME  IL
PERSONALE

Resoconto dello stato  atuale
di  aestione  in  tema  di
permessi,  presenze  e
discipline  di  servizioe
illustrazione  e  commento
delle previsioni reaolamentari
e normative viaentie esame di
casistiche inerenti tali temi.

Servizio Personale Diriaenti, 
posizioni 
oraanizzative,
addet 
rilevazione 
presenze

Entro il 
31/05/2019

SOCIETA’  IN  HOUSE,
RAPPORTI  CON
UTENZA  E  RAPPORTI
CON L’ENTE

Giornata  formativa  circa  le
tematiche relative ai  rapporti
con  la  Società  in  house  e
l’utenza di essa

Servizio 
Amministrativo

Diriaenti, 
posizioni 
oraanizzative,
addet deali 
ufci e della 
società

Entro il 
30/11/2019

2.5 Meccanismi  i atuaazitne e ctntrtelelt   eel Piant. 
Il puntuale rispeto deali obbliahi e l’atuazione delle misure di prevenzione della corruzione
di cui al presente Piano saranno soaaete a verifica in sede di rendicontazione dei risultati
deali  obietvi  aestionali.  In  particolare,  si  dovrà  dichiarare,  anche  sulla  base  delle
seanalazioni dei Referenti, che nel periodo in esames

 non si sono verificate ipotesi di condote illecitee

 non si sono avute situazioni di confito di interesse, in quanto con i soaaet
interessati dalle atvità, non sussistonos

 leaami di parentela o afnità sino al quarto aradoe
 leaami stabili di amicizia e/o di frequentazione, anche saltuariae
 leaami professionalie
 leaami societarie
 leaami associativie
 leaami politicie
 leaami  di  diversa  natura  capaci  di  incidere  neaativamente

sull’imparzialità  dei  Diriaenti,  dei  Diretori,   dei  Responsabili   dei



Servizi e  di Procedimento.
 non si sono verificate situazione limitative o preclusive nello svolaimento di

funzioni aestionali che hanno riauardato le seauenti competenzes 
 aestione delle risorse finanziariee 
 acquisizione di beni, servizi e fornituree 
 concessione o eroaazione di sovvenzioni, contributi, sussidi,

ausili finanziari o atribuzioni di vantaaai economici a soaaet
pubblici e privatie

 non  si  sono  verificate  situazioni  di  incompatibilità  nella  composizione  di
eventuali commissioni per la scelta di contraenti per l’afdamento di lavori,
servizi  e  forniture,  per  la  concessione  o  per  l’eroaazione  di  sovvenzioni,
contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché  per  l’atribuzione  di  vantaaai
economici di qualunque tipoe

 sono stati assicurati i livelli  essenziali  di  trasparenza e si  è otemperato a
quanto previsto dal successivo  del presente Piano.

Ulteriori  processi di  atuazione e controllo delle decisioni,  idonei a prevenire il  rischio di
corruzione, potranno essere avviati all’interno della Conferenza dei Diriaenti ed in sede di
consultazione  pubblica,  che  si  aprirà  immediatamente  dopo  l’efcacia  dell’adozione  del
presente piano. 

2.6 Oiielighi  i trasparenza  eelel’azitne amministratta. 

Al fine di individuare specifici obbliahi di trasparenza  previsti da disposizioni di leaae ed al
fine  di  individuazione  di  forme  di  intearazione  e  di  coordinamento  con  il  Piano  delle
Performance,  i  verbali  della  conferenza  dei  Diriaenti riauardanti anche  l’atvità  di
prevenzione alla corruzione, sono trasmesse anche al Nucleo di Valutazione  e pubblicate
sul sito istituzionale del Comune di Cortona, in apposita sezione.

Per il tramite dell’Ufcio Personale si dovrà dare atuazione a “forme di presa d’ato” (anche
con modalità informatiche), da parte dei dipendenti, del Piano Triennale della Prevenzione
della Corruzione (comprensivo di documenti operativi quali protocolli, note informative e
pat d’intearità)  sia  al  momento  dell’assunzione,  sia  per  quelli  in  servizio,  con  cadenza
periodica ed in occasione, almeno, deali aaaiornamenti del Piano stesso. 

2.7 Segnaelazitne  i ielelecit.

Ai  sensi  dell’articolo  54  bis,  comma  1,  del  D.Las.  n.  165/2001  “Fuori  dei   casi   di
responsabilità  a  ttolo  di  calunnia  o diffamazionea ovvvvero per lo stesso ttolo ai sensi dellaart.l
2043 del Codice Civvilea il pubblico dipendente che denuncia allaautorità giudiziaria o alla  Corte
dei   Conta   o   allaAutorità   nazionale  antcorruzione  (ANAC)a   ovvvvero  riferisce  al   proprio
superiore gerarchico condote illecite  di  cui  sia  vvenuto  a  conoscenza  in ragione  del  rapporto
di   lavvoroa   non   può    essere    sanzionatoa  licenziato  o  sotoposto  ad   una   misura
discriminatoriaa   direta  o indiretaa avvente effee  sulle   condizioni   di  lavvoro  per  motvvi
collegat diretamente  o  indiretamente  alla  denuncia ”.  Il  proseauo  della  norma  richiamata
stabilisce  inoltre  che  in  sede  di  procedimento  disciplinare  a  carico  dell’eventuale
Responsabile del fato illecito, l’identità del Seanalante non può essere rivelata, senza il suo
consenso, ma a condizione che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su
accertamenti distinti e  ulteriori  rispeto  alla  seanalazione.  Vice  versa,  qualora  la
contestazione  sia  fondata,  in  tuto  o  in  parte,  sulla  seanalazione,  l’identità  può  essere



rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato.
L’adozione di misure discriminatorie a danno del Dipendente seanalante è comunicata al
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione,  il  quale valuterà l’adozione di misure
opportune.  Infine,  la  norma  stabilisce  che  la  denuncia  di  cui  all’art.  54  bis  è  sotrata
all’accesso previsto daali art. 22 e ss. della Leaae 7 aaosto 1990, n. 241.

Riauardo la tutela del dipendente pubblico che seanala ali illeciti, oltre all'introduzione deali
obbliahi di riservatezza previsti dalla leaae  e dal presente piano,  potrà essere  verificata la
proposta di  sperimentazione di un sistema informatico diferenziato e riservato di ricezione
delle seanalazioni.

Si richiama l’applicazione installata dall’Ente ed il portale messo a disposizione da Anac,
quali alternativi strumenti per tale finalità.

2.8 CTt ice  i ctmptrtamentt

Ai sensi dell’art. 54 D.Las. n. 165/2001, oani Amministrazione approva il proprio Codice di
Comportamento dei dipendenti, che inteara e specifica le previsioni del Codice adotato dal
Governo   e  fa  parte  intearante  e  sostanziale  del  presente  Piano,  anche  se  non
materialmente alleaato.

Il Codice di Comportamento delle Pubbliche Amministrazioni e quello relativo al Comune di
Cortona, dovranno essere resi noti  ad oani dipendente. 

Il  Codice  di  Comportamento  del  Comune di  Cortona è  stato  definito  e aaaiornato  con
procedura  aperta alla  partecipazione dei  dipendenti -  per  il  tramite delle  Oraanizzazioni
Sindacali e delle Rappresentanze  Sindacali Unitarie –  e di tut ali altri portatori di interessi.

La  violazione  dei  doveri  sanciti nei  Codici  di  Comportamento,  compresi  quelli  relativi
all’atuazione del Piano di Prevenzione della Corruzione, costituisce fonte di responsabilità
disciplinare ed assume rilevanza ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile
oani qualvolta le stesse responsabilità siano colleaate alla violazione di doveri, obbliahi, leaai
o reaolamenti. 

Violazioni  aravi  o  reiterate  dei  Codici  comportano  l’applicazione  della  sanzione  del
licenziamento disciplinare di cui all’art. 55 quater , comma 1,  del D.Las. n. 165/2001.

Infine, si rileva che sull’applicazione dei Codici di Comportamento sono chiamati a viailare i
Diriaenti/Responsabili, ciascuno per l’Area di rispetva competenza, ali oraani di controllo
interno e l’Ufcio procedimenti disciplinari.

***************************************************************************

SEZIONE III – TRASPARENZA 

Programma Triennale della  Trasparenza e dell’Integritàti   2019/2020/2021 – Aggiornamento



anno 2019

Art. 1 CTtntenuat generaeli 

Ai  sensi  dell’art.  10  del  D.Las.  n.  33  del  2013,  la  Giunta  Comunale  adota  un  Proaramma
Triennale della Trasparenza e dell’Intearità, da aaaiornare annualmente, che indica le iniziative
previste per aarantires 

a)  un  adeauato  livello  di  trasparenza,  anche  sulla  base  delle  linee  auida  elaborate  dalla
Commissione di cui all’articolo 13 del D.Las. 27 otobre 2009, n. 150e 

b) la leaalità e lo sviluppo della cultura dell’intearità.

Il Proaramma Triennale per la Trasparenza e l’Intearità definisce le misure, i modi e le iniziative
volti all’atuazione deali obbliahi di pubblicazione previsti dalla normativa viaente, ivi comprese
le misure oraanizzative volte ad assicurare la reaolarità e la tempestività dei fussi informativi di
cui all’articolo 43, comma 3, del D.Las. n. 33 del 2013.

Le  misure  del  Proaramma  Triennale  sono  colleaate,  soto  l’indirizzo  dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione, con le misure e ali interventi previsti dal Piano Triennale di Prevenzione della
Corruziones in tal senso, il Proaramma costituisce Sezione del Piano Triennale di Prevenzione
della Corruzione.  Ciò è tanto più vero a seauito dell’entrata in viaore, in data 23 dicembre 2016,
del D.Las. n. 97/2016 di “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione
della corruzione, pubblicità e trasparenza, corretvo della Leaae 6/11/2012 n. 190 e del D.Las.
14/03/2013 n. 33”.  Il novellato art. 10 del D.Las. n. 33/2013 prevede infat l’accorpamento tra
proarammazione  della  trasparenza  e  proarammazione  delle  misure  di  prevenzione  della
corruzione  e  specifica  inoltre  che  la  sezione  relativa  alla  trasparenza  costituisce  ato
oraanizzativo  fondamentale  dei  fussi  informativi  per  aarantire  all’interno  di  oani  Ente
l’individuazione, l’elaborazione, la trasmissione e pubblicazione dei dati.  Gli obietvi indicati nel
P.T.T.I.  sono inoltre formulati in colleaamento con la proarammazione strateaica e operativa
dell’Amministrazione, definita in via aenerale nel Piano delle Performance. La promozione di
maaaiori livelli  di Trasparenza costituisce un’area strateaica dell’Ente, che deve tradursi nella
definizione di obietvi oraanizzativi ed individuali.  L’esiaenza di coordinare e di intearare, per
alcuni aspet, il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e il Piano
della  Performance,  è  stata  peraltro  sotolineata  in  diverse  norme  dal  leaislatore  ed  anche
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). Soto il profilo operativo, è ormai pacifico che
alcune analisi che l’Amministrazione è tenuta a condurre in sede di elaborazione del Piano della
performance sono utili anche ai fini della predisposizione del PTCP (si veda il caso dell’analisi di
contesto  interno  laddove  è  richiesto  un  esame  della  strutura  oraanizzativa  o  la  stessa
mappatura dei processi) e viceversa (il caso dell’individuazione dei responsabili delle misure e
dei loro obietvi nel PTPC è necessario sia considerato in termini di performance individuale e di
strutura nel Piano delle performance).  Il  Comune, peraltro, è tenuto a aarantire la massima
trasparenza in oani fase del ciclo di aestione della performance e presenta il Piano e la Relazione
sulle Performance, di cui all’articolo 10, comma 1, letere a) e b), del Decreto Leaislativo n. 150
del 2009, alle Associazioni di consumatori, utenti, ai centri di ricerca e a oani altro osservatore
qualificato, nell’ambito di apposite “Giornate della trasparenza”, senza nuovi o maaaiori oneri
per  il  bilancio.  Nell’ambito  del  Proaramma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l’Intearità  sono
specificate  le  modalità,  i  tempi  di  atuazione,  le  risorse  dedicate  e  ali  strumenti di  verifica



dell’efcacia delle iniziative di Leaalità, Trasparenza ed Intearità. 

Analizzando in detaalio il detato normativo, atualmente il Comune ha l’obbliao di pubblicare
sul proprio sito istituzionale, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, di cui all’articolo 9
del D.Las n. 33 del 2013s 

a)  il  Proaramma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l’Intearità  ed  il  relativo  stato  di
atuazionee

b) il Piano delle Performance e la Relazione di cui all’articolo 10 del Decreto Leaislativo
27 otobre 2009, n. 150e

c) i nominativi ed i curricula dei componenti deali Oraanismi Indipendenti di Valutazione
di cui all’articolo 14 del Decreto Leaislativo n. 150 del 2009e 

d) i curricula e i compensi dei soaaet di cui all’articolo 15, comma 1, nonché i curricula 
dei Titolari di Posizioni Oraanizzative, redat in conformità al viaente modello europeo.

 La Trasparenza rileva, altresì,  come dimensione principale ai fini  della  determinazione deali
standard di qualità dei servizi pubblici da adotare con le carte dei servizi ai sensi dell’articolo 11
del Decreto Leaislativo 30 lualio 1999, n. 286, così come modificato dall’articolo 28 del Decreto
Leaislativo 27 otobre 2009, n. 150. 

Il  primo  Proaramma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l’Intearità  è  stato  approvato  con
deliberazione della Giunta Comunale n. 187 del 28/11/2011. 

Lo stato di atuazione dello stesso è stato oaaeto di positiva valutazione nell’ambito del cd. ciclo
della  performance  come  risulta  dalle  relazioni  presenti nell’apposita  sezione  del  sito
(www.comunedicortona.it/ilcomune/amministrazionetrasparente/performance/relazione-sulla-
performance/). 

Art. 2 Iel resptnsaiiele per ela trasparenza 

ll  Responsabile  per  la  Trasparenza  è  individuato,  salvo  diversa  valutazione  oraanizzativa
dell’Ente,  di  norma  nella  fiaura  del  Searetario  Generale,  il  quale  è  anche  Autorità  Locale
Anticorruzione nonché, di norma, titolare del potere sostitutivo per inadempienza, per inerzia
e/o per ritardi nei procedimenti amministrativi. 

Il Responsabile, ai sensi dell’art. 43 del D.Las. n. 33 del 2013, svolae stabilmente un’atvità di
controllo  sull’adempimento,  da  parte  dell’Amministrazione,  deali  obbliahi  di  pubblicazione
previsti dalla  normativa viaente,  assicurando la  completezza,  la  chiarezza  e  l’aaaiornamento
delle informazioni pubblicate, nonché seanalando all’Oraano di indirizzo politico, all’Oraanismo
Indipendente di valutazione, all’Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più aravi, all’Ufcio
di Disciplina, i casi di mancato o ritardato adempimento deali obbliahi di pubblicazione. 

Il  Responsabile  provvede  all’aaaiornamento  del  Proaramma  Triennale  per  la  Trasparenza  e
l’Intearità, all’interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraaaio sull’atuazione
deali obbliahi di Trasparenza ed ulteriori misure ed iniziative di promozione della Trasparenza in
rapporto con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.

http://www.comunedicortona.it/ilcomune/amministrazionetrasparente/performance/relazione-sulla-performance/
http://www.comunedicortona.it/ilcomune/amministrazionetrasparente/performance/relazione-sulla-performance/


I Diriaenti aarantiscono il tempestivo e reaolare fusso delle informazioni da pubblicare ai fini del
rispeto  dei  termini  stabiliti dalla  leaae.  Il  Responsabile  controlla  e  assicura  la  reaolare
atuazione dell’Accesso Civico c.d.  “semplice” e dell’Accesso Civico c.d.  “aeneralizzato”,  sulla
base di  quanto stabilito  dall’art.  5  del  D.Las.  n.  33  del  2013,  come modificato dal  D.Las.  n.
97/2016.

Art. 3 CTtelelaitrazitne ael resptnsaiiele per ela trasparenza 

Ai fini di aarantire l’indispensabile supporto per l’efetuazione del controllo sull’adempimento
deali obbliahi di pubblicazione previsti dalla normativa viaente, il Responsabile della Trasparenza
può deleaare compiti specifici in materia di trasparenza ad un Dipendente, con qualifica non
inferiore a quella diretva, con profilo pertinente ed attudini specifiche, come Referente.

Oani  setore  in  cui  è  articolata  la  strutura  oraanizzativa  comunale  individua  almeno  un
Referente tra il personale asseanato. 

Art. 4 Ufficit per ela trasparenza

Il  Responsabile  della  Trasparenza  e  le  unità  asseanate  all’URP  costituiscono  l’Ufcio  per  la
Trasparenza. L’Ufcio, con invarianza di spesa, deve essere espressamente previsto nella Pianta
Oraanica dell’Ente e incardinato nella Ripartizione Afari Generali.

Oltre aali adempimenti in materia di Trasparenza amministrativa, di cui alla Leaae n. 190 del
2012, al Decreto Leaislativo n. 33 del 2013, al Piano Nazionale Anticorruzione ed alle Delibere
CIVIT, l’Ufcio per la Trasparenza provvede alle seauenti atvitàs 

– aestione delle atvità di competenza sin dalla proarammazione aenerale dell’Entee

 – collaborazione nelle atvità di pianificazione, di proarammazione e di controllo delle
atvità amministrativee

– supporto nella redazione delle Relazioni d’inizio e fine Mandatoe

– supporto all’Oraanismo Indipendente di Valutazionee

– supporto ai vari ufci nella aestione della Privacye

 – supporto controlli interni di reaolarità amministrativa. 

Nell’otca  della  semplificazione  ed  intearazione  le  azioni  di  proarammazione,  di  aestione
dell’atvità e anche quelle formative, saranno improntate al criterio di massima interazione ed
aperta interazione tra trasparenza, intearità, prevenzione alla corruzione ed efetuazione dei
controlli  interni  amministrativi.  L'Ufcio per la  Trasparenza opererà  in  modo trasversale per
tuto  l'ente,  coordinando  le  funzioni  comunicative,  fornendo  supporto  ai  sinaoli  redatori,
oraanizzando iniziative di formazione e aaaiornamento ad hoc, aarantendo l'intearazione delle
atvità informative, comunicative e partecipative ed atvandosi quindi  con la promozione di
forme di cooperazione fra Servizi. Verrà inoltre assicurata, laddove normativamente richiesta,
una fase di confronto e di partecipazione con il coinvolaimento delle associazioni citadine di
tutela dei consumatori  e dei portatori di interessi sia esterni che interni (es. rappresentanze
sindacali).



La Giunta approverà annualmente ali aaaiornamenti al Proaramma triennale per la trasparenza
e l'intearità. 

Art. 5 Resptnsaiielità  ei  irigent 

I Diriaenti sono responsabili pers 

–   ali  adempimenti relativi  aali  obbliahi  di  pubblicazione,  diretamente  a  loro  cura
quanto a richiesta ed inserimento nel portalee

 – l’assicurazione della reaolarità del fusso delle informazioni da rendere pubbliche e la
valutazione sull’estendibilità dei datie 

–  la  aaranzia  dell’intearità,  del  reaolare  aaaiornamento,  della  completezza,  della
tempestività, della semplicità di consultazione, della comprensibilità, dell’omoaeneità,
della  facile  accessibilità,  e  della  conformità  ai  documenti oriainali  nella  disponibilità
dell’Ente,  l’indicazione  della  loro  provenienza  e  la  riutilizzabilità  delle  informazioni
pubblicate. 

Art. 6 Intertent trganizzatti per ela trasparenza

Gli  interventi oraanizzativi  richiesti e aià  atvati in  ambito di  Amministrazione  Aperta,  sono
strumentali e prevedono l’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita Sezione del Sito
Istituzionale dell’Entes  l’inserimento dei  documenti deve avvenire,  ove possibile,  in modalità
decentrata. 

Gli  obbliahi  di  pubblicazione  sono  cataloaati in  Sezioni  corrispondenti alle  Sezioni  del  Sito
Amministrazione Trasparente, così come previste dal D.Las. n. 33 del 2013.

Gli  interventi oraanizzativi  devono  prevedere  il  arado  di  coinvolaimento  nel  processo  di
Trasparenza  delle  Ripartizioni  e  dei  Setori  quali  Struture  dell’Ente.  Specificamente,  la
Seareteria Generale, come tute le Aree ed i Setori dell’Ente, sono individuati con un arado di
coinvolaimento  massimo.  Al  fine  di  aarantire  l’aaaiornamento  ed  il  monitoraaaio  deali
adempimenti deali obbliahi di pubblicazione, sarà obbliao dell’Ente assicurare, tra ali interventi
oraanizzativi, un’adeauata formazione a favore di tut i Soaaet interessati. 

Art. 7 Fuanzitni  eel Nuacelet  i Vaeluatazitne 

Le funzioni del Nucleo di valutazione sono così determinates 

• verifica della coerenza tra ali Obietvi previsti nel Proaramma Triennale per la  
Trasparenza e l’Intearità di cui all’articolo 10 del D.Las. n. 33 del 2013 e quelli

indicati nel Piano Esecutivo di Gestione/Piano delle Perfomance e

• atestazione, per il tramite e firma del Presidente N.d.V., dei vari adempimenti
richiesti dall’Autorità  preposta.  Nel  caso  in  cui  Presidente  ed  Oiv  coincidano,
l’atestazione formale viene efetuata dallo stesso Presidentee 

• valutazione  dell’adeauatezza  deali  indicatori  deali  obietvi  previsti nel
Proaramma Triennale per la Trasparenza e l’Intearitàe 



 utilizzo  delle  informazioni  e  dei  dati relativi  all’atuazione  deali  obbliahi  di
Trasparenza  ai  fini  della  misurazione  e  valutazione  delle  Performance,  sia
oraanizzative, sia individuali, dei Diriaenti e dei Responsabili per la trasmissione
dei dati. 

Art. 8 Amministrazitne trasparente

Sul  sito  istituzionale  sono  aià  presenti i  dati la  cui  pubblicazione  è  resa  obbliaatoria  dalla
normativa viaente. Tutavia, stanti le recenti novità leaislative introdote dal D.Las. n. 97/2016,
che ha modificato, tra ali altri, il D.Las. n. 33/2013, è stato condoto un processo approfondito di
complessiva verifica, sulla scorta del quale l’Ente ha realizzato la revisione quali-quantitativa del
sito internet istituzionale,  con particolare riauardo alla Sezione Amministrazione trasparente,
che è stata conseauentemente interessata da azioni  concrete di  mialioramento struturale e
completamento dei dati in pubblicazione. 

Nella Sezione Amministrazione Trasparente sono altresì presenti informazioni non obbliaatorie
ex  lege,  ma  ritenute  utili  per  il  citadino,  che  ali  consentono  di  raaaiunaere  una  maaaiore
conoscenza e consapevolezza delle atvità poste in essere da Comune. 

La  Sezione  Amministrazione  Trasparente  è  struturata  in  Soto  Sezioni,  al  cui  interno  sono
contenutis

 i dati, le informazioni e i documenti sotoposti a pubblicazione obbliaatoriae 

 ali at normativi, quelli a contento normativo e quelli amministrativi aeneralie 

 l’oraanizzazione dell’entee

 i componenti deali oraani di indirizzo politicoe 

 i titolari di incarichi diriaenziali e di collaborazione o consulenzae 

 la  dotazione  oraanica  e  il  costo  del  personale  con  rapporto  di  lavoro  a  tempo
indeterminatoe

 il personale non a tempo indeterminatoe 

 ali incarichi conferiti ai dipendenti pubblicie 

 i bandi di concorsoe

 la valutazione della performance e l’atribuzione dei premi al personalee 

 la contratazione colletva in sede decentratae

 ali enti pubblici viailati, ali enti di dirito privato in controllo pubblico, le partecipazioni in
società di dirito privatoe – i provvedimenti amministrativie 

 i dati aaareaati relativi all’atvità amministrativae

 i controlli sulle impresee 



 ali  at di  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  atribuzione  di  vantaaai
economici a persone fisiche e ad enti pubblici e privatie 

 l’elenco dei soaaet beneficiarie

 l’uso delle risorse pubblichee 

 il bilancio preventivo e consuntivo, il piano deali indicatori ed risultati di bilancio atesi,
nonché il monitoraaaio deali obietvie 

 i beni immobili e la aestione del patrimonioe

 i servizi eroaatie – i tempi di paaamento dell’amministrazionee

 i procedimenti amministrativi e i controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione
d’ufcio dei datie – i paaamenti informaticie 

 i contrat pubblici di lavori, servizi e fornituree 

 i processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubblichee

 l’atvità di pianificazione e aoverno del territorioe – le informazioni ambientali.

 Oani  altro  contenuti divenuto,  nel  fratempo,  obbliaatorio  o  scelto  come contenuto
aaaiuntivo in sede di determinazione del piano.

Art. 9 Accesst “generaelizzatt”, accesst “citict” e  accesst “ tcuamentaele”

Con l’entrata in viaore del D.Las. n. 97/2016 (c.d. decreto FOIA) che ha modificato, tra l’altro,
alcune disposizioni del più volte citato D.Las. n. 33/2013, è stata introdota la fiaura dell’accesso
ad at e documenti della P.A. c.d. “Generalizzato”, che si va ad afancare alle fiaure di accesso
civico c.d. “Semplice”, aià previsto dal D.Las. n. 33/2013 e dell’accesso c.d. “Documentale”, di cui
alla Leaae n. 241/1990.

L’ANAC, con Deliberazione n. 1309 del 28/12/2016, ha fornito le Linee Guida aventi ad oaaeto
la “definizione delle esclusioni e dei limiti” all’accesso civico a dati non oaaeto di pubblicazione
obbliaatoria disciplinato daali art. 5 e 5 bis del decreto trasparenza, ovvero il D.Las. n. 33/2013,
come novellato dal D.Las. n. 97/2016. In particolare l’Autorità chiarisce che la nuova tipoloaia di
accesso (c.d. “aeneralizzato”), delineata nel novellato art. 5, comma 2, del decreto trasparenza,
ai  sensi  del  quale  “chiunque  ha  dirito  di  accedere  ai  dati e  ai  documenti detenuti dalle
pubbliche  amministrazioni,  ulteriori  rispeto  a  quelli  oaaeto  di  pubblicazione  ai  sensi  del
presente  decreto,  nel  rispeto  dei  limiti relativi  alla  tutela  di  interessi  pubblici  e  privati
aiuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis”, si traduce, in estrema sintesi,
in un dirito di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni aiuridicamente rilevanti ed
avente  ad  oaaeto  tut i  dati,  i  documenti e  le  informazioni  detenuti dalle  Pubbliche
Amministrazioni, ulteriori rispeto a quelli per i quali è stabilito un obbliao di pubblicazione dallo
stesso Decreto trasparenza. L’ANAC chiarisce che la  rato della riforma risiede nella dichiarata
finalità  di  favorire  forme difuse di  controllo  sul  perseauimento delle  funzioni  istituzionali  e



sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibatto pubblico (art.
5, comma 2 del decreto trasparenza).

 L’Autorità  precisa  altresì  che  atraverso  la  nuova  fiaura  di  accesso  aeneralizzato   viene
valorizzato al massimo l’intento del leaislatore in considerazione di quanto aià previsto all’art. 1,
comma 2, del Decreto trasparenza, secondo cui la trasparenza è condizione di aaranzia delle
libertà individuali e colletve, nonché dei dirit civili, politici e sociali ed inteara il dirito ad una
buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio
del citadino. Con la fiaura dell’accesso aeneralizzato, pertanto, la trasparenza diviene, quindi,
principio cardine e fondamentale dell’oraanizzazione delle Pubbliche Amministrazioni e dei loro
rapporti con i citadini. 

Per  quanto concerne la  fiaura  dell’accesso civico c.d.  “semplice”,  aià  disciplinato dall’art.  5,
comma 1, del D.Las. n. 33/2013 prima delle modifiche introdote dal D.Las. n. 97/2016, l’ANAC
con le citate linee auida di cui alla Deliberazione n. 1309 del 28/12/2016 precisa che l’accesso
aeneralizzato  non si  sostituisce  al  suddeto accesso civico c.d.  “semplice”.    L’accesso civico
“semplice” rimane infat circoscrito ai soli at, documenti ed informazioni oaaeto di obbliahi di
pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza deali obbliahi di pubblicazione
imposti dalla leaae, sovrapponendo al dovere di pubblicazione in capo alla P.A., il  dirito del
privato di accedere ai documenti, dati ed informazioni interessati dall’inadempienza da parte
della stessa P.A. L’Autorità precisa inoltre che I due dirit di accesso (c.d. accesso civico semplice
ed  accesso  civico  aeneralizzato),  pur  accomunati dal  difuso  riconoscimento  in  capo  a
“chiunque”, indipendentemente dalla titolarità di una situazione aiuridica soaaetva connessa,
sono destinati a muoversi su binari diferenti, come si ricava anche dall’inciso inserito all’inizio
dell’art.  5,  comma  5   del  D.Las.  n.  33/2013  novellato,  che  recita  “...fat salvi  i  casi  di
pubblicazione  obbliaatoria...”,  nel  quale  viene  disposta  l’atvazione  del  contradditorio  in
presenza di contro interessati per l’accesso aeneralizzato.

La nuova fiaura di accesso aeneralizzato introdota dal  D.Las. n.  97/2016 deve essere anche
tenuta distinta dalla disciplina dell’accesso ai documenti amministrativi di cui aali art. 22 e ss.
della  Leaae  7  aaosto  1990,  n.  241  (c.d.  accesso  “documentale”).  Le  linee  auida  dell’ANAC
chiariscono infat che la finalità dell’accesso documentale ex Leaae n. 241/1990 è ben diferente
da quella sotesa all’accesso aeneralizzato ed è quella di porre i soaaet interessati in arado di
esercitare al mealio le facoltà -  partecipative e/o oppositive e difensive – che l'ordinamento
atribuisce loro a tutela delle posizioni aiuridiche aiuridiche qualificate di cui sono titolari. Più
precisamente, dal punto di vista soaaetvo, ai fini dell’istanza di accesso ex Leaae n. 241/1990, il
richiedente  deve  dimostrare  di  essere  titolare  di  un  «interesse  direto,  concreto  e  atuale,
corrispondente ad una situazione aiuridicamente tutelata e colleaata al documento al quale è
chiesto  l'accesso».  Inoltre,  mentre  la  suddeta  Leaae  n.  241/1990  esclude  perentoriamente
l’utilizzo del dirito di accesso ivi disciplinato quale strumento per sotoporre l’Amministrazione
ad un controllo aeneralizzato, il  dirito di accesso aeneralizzato, oltre che quello semplice, è
riconosciuto proprio “allo scopo di favorire forme difuse di controllo sul perseauimento delle
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al
dibatto pubblico”. 

Pertanto, l’accesso aali at di cui alla Leaae n. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma
parallelamente  all’accesso  civico  semplice  e  aeneralizzato,  operando  sulla  base  di  norme  e
presupposti diversi.  Le  linee  auida  dell’ANAC  ribadiscono  infine  che  tenere  ben  distinte  le



diverse fatspecie di accesso è essenziale per calibrare i  diversi interessi in aioco, allorché si
renda necessario un bilanciamento caso per caso tra di essi. Tale bilanciamento è, infat, ben
diverso  nel  caso dell’accesso  documentale  di  cui  alla  Leaae n.  241/1990,  ove la  tutela  può
consentire  un  accesso  più  in  profondità  a  dati pertinenti,  rispeto  al  caso  dell’accesso
aeneralizzato  di  cui  al  novellato D.Las.  n.  33/2013,  dove le  esiaenze di  controllo  difuso del
citadino devono consentire un accesso meno in profondità in relazione all’operatività dei limiti
previsti, ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fato, una
laraa conoscibilità e difusione di dati, documenti ed informazioni.

Art. 10  Quaaelità  eelele inftrmazitni 

L’Ente aarantisce la  qualità delle  informazioni  inserite nel Sito Istituzionale nel  rispeto deali
obbliahi di pubblicazione previsti dalla leaae e ne salvaauardas 

–  l’intearitàe 

–  l’aaaiornamentoe

 – la completezzae

 – la tempestivitàe

 – la consultabilitàe 

 –  la comprensibilitàe 

 –  l’omoaeneitàe 

 –  l’accessibilità. 

L’Ente, inoltre, assicuras

 – la conformità ai documenti oriainali in possesso dell’Amministrazionee 

–  l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità (art. 6 del D.Las. n. 33 del 2013).

I Diriaenti quindi assicurano che i documenti e ali at oaaeto di pubblicazione obbliaatoria siano
pubblicatis

1. in forma chiara e semplice, in modo da essere facilmente comprensibilie

2. in  forma completa  del  loro contenuto e  deali  alleaati costituenti parte  intearante  e
sostanziale dell’atoe

3. in forma comprensiva dell’indicazione della  loro provenienza e previa atestazione di
conformità all’oriainale in possesso dell’Amministrazionee

4. in forma tempestiva e non oltre tre aiorni dalla loro efcaciae 

5. per un arco temporale di almeno cinque anni, decorrenti dal mese di aennaio dell’anno
successivo a quello  dal  quale inizia  l’obbliao di  pubblicaziones  nel  caso di  at la cui
efcacia è superiore ai cinque anni, la pubblicazione proseaue per un ulteriore periodo



straordinario colleaato alla durata deali efet dell’ato. Inoltre, allo scadere del termine
previsto,  la  trasparenza è assicurata  atraverso la  possibilità  di  presentare  istanza di
accesso civico ai  sensi  dell’art.  5  del  D.Las.  n.  33/2013, come covellato dal  D.Las.  n.
97/2016. Con il decreto FOIA scompare, pertanto, la sezione Archivio del sito internet
istituzionale, che quindi deve venire meno.

Rispeto alla durata deali obbliahi di pubblicazione di cui al punto 5, valevole, in via aenerale, per
tut ali at, documenti ed informazioni riauardanti l’Amministrazione, occorre tenere distinta
fiaura  che  rientra  nel  c.d.  “dirito  all’oblio”.  Con  tale  locuzione  si  intende,  in  dirito,  una
particolare forma di aaranzia che prevede la non difondibilità, senza particolari motivi, di
precedenti preaiudizievoli dell'onore di una persona, per tali intendendosi principalmente i
precedenti aiudiziari di un soaaeto o, ad esempio, i dati relativi ai procedimenti di controllo
fiscale (cartelle Equitalia). In base a questo principio non è leaitmo, ad esempio, difondere
informazioni a proposito di condanne ricevute o comunque altri dati sensibili  di  analoao
araomento, salvo che si trat di casi particolari ricolleaabili a fat di cronaca e, comunque,
anche in tali casi la pubblicità del fato deve essere proporzionata all’importanza dell’evento
ed al tempo trascorso dall’accaduto. 

Si precisa inoltre che il  Reaolamento europeo sulla protezione dei dati personali n. 2016/679,
con l’art. 17, ha recepito il dirito all’oblio, dove viene sancito che l'interessato ha il dirito di
otenere dal titolare del tratamento la cancellazione dei dati personali che lo riauardano senza
inaiustificato ritardo ed il titolare del tratamento ha l'obbliao di cancellare senza inaiustificato
ritardo tali dati personali, se sussiste uno dei motivi seauentis 

a)  i  dati non sono più  necessari  rispeto alle  finalità  per  le  quali  sono stati raccolti o
altrimenti tratatie 

b) l’interessato ritira il consenso su cui si basa il tratamento e non sussiste altro motivo
leaitmo per tratare i datie 

c) l'interessato si oppone al tratamento dei dati personali  e non sussiste alcun motivo
leaitmo prevalente per procedere al tratamentoe 

d) i dati sono stati tratati illecitamentee 

e)  i  dati devono essere  cancellati per  adempiere  un obbliao  leaale  previsto dal  dirito
dell'Unione o deali Stati membri cui è soaaeto il titolare del tratamentoe 

f)  i  dati sono  stati raccolti relativamente  all’oferta  di  servizi  della  società
dell’informazione.

Inoltre il suddeto l’art. 17 del Reaolamento europeo chiarisce che il titolare del tratamento, se
ha  reso  pubblici  dati personali  ed  è  obbliaato  a  cancellarli,  tenendo conto  della  tecnoloaia
disponibile e dei costi di atuazione, prenda le misure raaionevoli, anche tecniche, per informare
i  responsabili  del  tratamento  che  stanno  tratando  i  dati della  richiesta  dell’interessato  di
cancellare qualsiasi link, copia o riproduzione dei suoi dati personali. 

Art. 11  Meccanismt  i ctntrtelelt e statt  i atuaazitne  eelela trasparenza neel sitt isttuazitnaele 



L’Ufcio  per  la  Trasparenza  svolae,  in  supporto  al  Searetario  Generale  -  Autorità  Locale
Anticorruzione, il controllo dell’efetva atuazione deali obbliahi di pubblicazione previsti dalla
normativa  viaente  da  parte  dei  Diriaenti e  dei  Responsabili,  provvedendo  a  predisporre
specifiche seanalazioni nei casi verificati di omesso o ritardato adempimento. 

Il controllo verrà atuatos 

a)  in  combinazione  con  il  Sistema dei  Controlli  Interni  di  cui  al  Reaolamento  Comunale
approvato con Deliberazione n. 79 del 29/11/2013, successivamente modificato con D.C.C.
n. 106 del 21/12/2017e 

b) in combinazione con le azioni di monitoraaaio del Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione e con peculiare riferimento al rispeto dei tempi procedimentalie 

 c) atraverso il monitoraaaio del dirito di accesso civico, nelle diverse declinazioni di cui al 
novellato D.Las. n. 33 del 2013. 

Per  oani  informazione  pubblicata  verrà  verificatas  la  qualità,  l’intearità,  il  costante
aaaiornamento,  la  completezza,  la  tempestività,  la  semplicità  di  consultazione,   la
comprensibilità,  l’omoaeneità,   la  facile  accessibilità,  la  conformità  ai  documenti oriainali  in
possesso  dell’amministrazione,  la  presenza  dell’indicazione  della  loro  provenienza  e  la
riutilizzabilità.  L’aaaiornamento  annuale  del  Proaramma  Triennale  per  la  Trasparenza  e
l’Intearità terrà conto dello stato di atuazione delle azioni in esso proarammate. 

Art.12 Gitrnata  eelela trasparenza 

Il  Comune di  Cortona procederà, anche valutando forme associate o l’unificazione con altre
iniziative  o  corsi  di  formazione  specifici,  all’oraanizzazione  di  tale  evento  nel  2019,  con
l’obietvo di caraterizzare ancora di più tale iniziativa in termini di massima apertura e ascolto
verso  l'esterno.  Verrà  prestata  una   particolare  atenzione  nell'utilizzare  i  suaaerimenti e
contributi che verranno formulati anche in vista del loro riutilizzo nella rielaborazione annuale
del ciclo delle performance, per il mialioramento dei livelli di trasparenza e per l'aaaiornamento
del presente Proaramma. Per tale raaione sarà fata particolare atenzione alla qualificazione dei
relatori, al coinvolaimento di associazioni di consumatori ed utenti, citadini, amministratori e
portatori di interessi. 

Art.13 Uelteritri struament tperatti 

Per un mialioramento dei sistemi di monitoraaaio del sito, in aaaiunta all'analisi delle statistiche
di accesso disponibili nel sistema Gooale Analytics, atraverso cui oani anno viene redato un
report detaaliato, si prevede l'adozione di un nuovo strumentos la Bussola per la Trasparenza,
che misura in  modo automatico la  presenza delle  sezioni  obbliaatorie  previste dal  D.Las.  n.
33/2013. La misurazione deali obietvi di accessibilità verrà efetuata annualmente atraverso
strumenti automatici come il sito web validator.w3.ora, mentre per la conformità ai contenuti
minimi si intende prendere spunto dalla metodoloaia proposta dal Formez come descrito nel
documento “Radar Web PA”, metodoloaia di misurazione atraverso numerosi indici soaaetvi e
oaaetvi dis Accessibilità e usabilità Efcacia e valore dei contenuti Servizi online oferti Tasso di
adozione di standard aperti e possibilità di confronto delle basi di dati. Misurazione del tasso di
infuenza del Comune nei social network (indice c.d. Amministrazione 2.0). Si ritiene necessario



almeno un monitoraaaio annuale. Dal punto di vista delle novità tecnoloaiche da implementare
nel sito, si prevede di aaire secondo due diretricis 

a) il raforzamento dei servizi online eroaati al citadino tramite il sito. In un futuro non lontano
occorre studiare anche la possibilità di atvare per i citadini i paaamenti online tramite carta di
credito. Lo strumento, fortemente richiesto, presenta atualmente impedimenti più di caratere
amministrativo-contabile (costi) che tecnicoe

b) il raforzamento dell'azione sui social network. I dati  evidenziano che l'utilizzo del Comune
dei canali Facebook, Twiter e Instaaram ha incrementato le visite al sito di circa il 10%. Tale
potenziamento  dovrà  essere  colleaato  con  l’implementazione  di  un  adeauato  sistema  di
controllo e monitoraaaio, almeno semestrale. A tale scopo il Responsabile all’interno dell’ufcio
per la trasparenza individua un’unità operativa al fine di verificare il correto funzionamento e la
reaolarità  anche soto il  profilo amministrativo dell’utilizzo  di  tali  social  network,  anche con
l’eventuale supporto di tecnici incaricati. Il aruppo di lavoro dovrà rediaere un report semestrale
evidenziando la corretezza formale dell'uso dei canali social ufciali ed evidenziando i trend di
crescita di utenti che seauono tali canali. 

Art.14 -  Piant  eelele perftrmance 

Posizione  centrale  nel  proaramma  per  la  trasparenza  occupa  l'adozione  del  Piano  delle
performance, che ha il  compito di indicare livelli  atesi  e realizzati di  prestazione, indicatori,
criteri  di  monitoraaaio.  Con  tale  documento  si  rendono  concrete  e  realizzabili  le  azioni  di
atuazione e mialioramento previste dal presente Proaramma per la Trasparenza e l’Intearità,
individuando nello stesso piano della performance specifici obietvi e taraet che i Diriaenti e
Responsabili devono raaaiunaere ai fini dell’atribuzione dell’indennità di risultato. 

Art. 15 - Accessiiielità ftrmatt  at 

Il Comune di Cortona incentiva ormai da diversi anni, sia nei propri ufci sia atraverso ali alleaati
pubblicati nel sito web, l'adozione di formati e standard aperti e l'adozione di sofware open-
source. La nuova sezione Amministrazione trasparente introdota nel 2013 ha fato subito uso di
formati aperti per  la  difusione  dei  datis  in  particolare  si  prediliae  il  formato  CSV  (comma
separated  value)  per  il  rilascio  di  liste  ed  elenchi,  oppure  il  formato  ODT  (OpenDocument
Spreadsheet) per i  foali  eletronici. Entrambi i formati sono visualizzabili  e tratabili  su tut i
principali  sistemi  operativi  e  non  richiedono  l'acquisto  da  parte  dell'utente  di  sofware
commerciale. I contenuti del sito web, in particolare modo quelli leaati alla comunicazione e aali
eventi sono  rilasciati su  licenza  Creative  Commons  “Atribuzione”.  Ciò  sianifica  che  tut i
contenuti di testo all'interno del sito sono riutilizzabili semplicemente citando la fonte. Infine,
l'intera infrastrutura tecnica che aestisce il sito è basata su sistemi operativi “liberi” (Linux) e i
dati sono conservati in formato aperto (database enaine MySQL). 

Art. 16 CTtntenuat aggiuantti

Il Comune di Cortona provvede alla pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”
– sotosezione “Altri contenuti” dei seauenti dati in tema dis 

A. Sezione della Prevenzione della corruzione



B. Indicizzazione delle riprese delle sedute consiliari efetuate divisione correlata ai vari
punti dell’ordine del aiornoe

C. Liste dei candidati alle consultazioni eletorali comunali prima del vaalio di ammissibilità
da parte della Commissione Eletorale Circondarialee

D. Statistiche  di  accesso  alla  sezione  del  sito  internet  istituzionale  Amministrazione
Trasparente, escludendo reaistri  o contatori  relativi all’accesso civico e limitandosi  al
contatore accessi

E.  Provvedimenti di revoca in autotutela adotati dai diriaenti, muniti dei relativi alleaati e
pareri ma limitatamente alla parte aenerale, motivazionale e aiuridica dell’atoe

F. Provvedimenti di nomina e revoca dei componenti societarie

******************************************************************************

SEZIONE IV – DISPOSIZIONI CTONCTLUSIVE 

4.1  Efficacia  eel Piant 

Il  presente  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,  come
aaaiornato per l’anno 2019, che oltre a livello operativo ha anche valore reaolamentare in
materia di ordinamento deali  ufci e dei servizi e di oraanizzazione ed  entra in viaore a
partire dalla data di esecutività della deliberazione della Giunta Comunale di adozione dello
stesso. Sono da intendersis

 abroaate e, pertanto, sostituite dalle presenti, tute le disposizioni in contrasto, anche se
non espressamente richiamatee

 intearate, ove necessario, le disposizioni reaolamentari atualmente viaenti.

4.2 Disptsizitne fnaele e  i cttr inamentt

In  sede  di  adozione  del  Piano  delle  Performance  2019  e,  comunque,  alla  data  del  30
setembre  2019,  si  procederà  alla  ricoanizione  in  ordine  ai  contenuti sia  di  caratere
aenerale che specifico e particolareaaiato del presente elaborato, nonché alla verifica circa il
ricevimento o meno di osservazioni e proposte da parte di citadini sinaoli e/o associati ed
imprese, volte all’aaaiornamento del Piano medesimo. Si precisa che fino al compimento di
tale verifica il contenuto del Piano è confermato in toto. 

Analoaamente,  sono confermate le  previsioni  contenute neali  alleaati al  presente Piano
(pat, protocolli ecc..), salvo eventuali seanalazioni e/o entrata in viaore di modifiche delle
disposizioni  leaislative  viaentis  tanto  nell’uno  che  nell’altro  caso  il  Responsabile  della
Prevenzione  della  Corruzione  provvederà  all’elaborazione  delle  opportune  proposte  di
modifica del Piano, da sotoporre alla Giunta Comunale per l’approvazione. 



Cortona, 30 aennaio 2019         IL SEGRETARIO GENERALE 

Dot. Roberto Dotori
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